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1   PREMESSA 
 

La presente relazione, redaƩa nell’ambito del progeƩo esecuƟvo  di Restauro del fabbricato dei 
“servizi accessori” presso l’ex Macello di Via Cornaro nel Comune di Padova, si pone lo scopo di 
illustrare le modalità con cui il progeƩo risponde al Decreto Ministeriale del Ministero della 
Transizione Ecologica - 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 
progeƩazione di intervenƟ edilizi, per l’affidamento dei lavori per intervenƟ edilizi e per 
l’affidamento congiunto di progeƩazione e lavori per intervenƟ edilizi” pubblicato nella G.U. – Serie 
Generale n.183 del 6 Agosto 2022, che ha abrogato e sosƟtuito il precedente DM Decreto 
Ministeriale del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - 11 oƩobre 2017 
“Affidamento di servizi di progeƩazione e lavori per la nuova costruzione, ristruƩurazione e 
manutenzione di edifici pubblici”, pubblicato nella G.U. – Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017. 

 

 

2  CRITERI  PER  L’AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI PROGETTAZIONE DI 
INTERVENTI EDILIZI 

 

2.1 Criteri ambientali minimi (CAM)  

Il presente capitolo mira ad illustrare le modalità con cui il Progetto Esecutivo risponde al Decreto 
Ministeriale del Ministero della Transizione Ecologica - 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi 
per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per 
interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi” 
pubblicato nella G.U. – Serie Generale n.183 del 6 Agosto 2022”. 

Questo documento ripercorre i “Criteri Ambientali Minimi” per l’edilizia, stabiliti dal  succitato 
decreto (carattere in corsivo), chiarendo puntualmente come la progettazione ha  inteso dare 
risposta al requisito nella presente fase progettuale. In particolare, alcuni  criteri ambientali 
prevedono obblighi in carico all’Appaltatore, esplicitati nel Capitolato  Speciale d’Appalto.  
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2.2 Riferimenti normativi 

I criteri ambientali individuati in questo documento corrispondono a caratteristiche e prestazioni 
ambientali superiori a quelle previste dalle leggi nazionali e regionali vigenti, da norme e standard 
tecnici obbligatori, (ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al DM 14 gennaio 2008) e 
dal Regolamento UE sui Prodotti da Costruzione (CPR 305/2011 e successivi Regolamenti Delegati). 
Si vogliono comunque richiamare qui alcune norme e riferimenti principali del settore: 

 D.Lgs 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza 
degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 

 D.Lgs 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE”. 

 D.L. 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia 
per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre 
disposizioni in materia di coesione sociale”; 

 D.Lgs 4 luglio 2014 n. 102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, 
che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE”; 

 D.L. 63/2013 convertito in Legge n. 90/2013 e relativi decreti attuativi tra cui il decreto 
interministeriale del 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo economico di concerto con i Ministri 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti, della salute 
e della difesa, “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione 
delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”, ai sensi dell’articolo articolo 4, comma 1, del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, con relativi allegati 1 ( e rispettive appendici A e B) e 2 
(c.d. decreto "prestazioni") ed il decreto interministeriale "Adeguamento del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 – “Linee guida nazionali per la certificazione energetica 
degli edifici" (c.d. decreto "linee guida"). 

 
2.3  SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI DI LIVELLO TERRITORIALE-URBANISTICO 

I capitoli 2.3.1-2.3.2-2.3.3-2.3.4-2.3.5-2.3.6-2.3.8-2.4.1 del  DM 256 non vengono qui traƩaƟ in 
quanto non si traƩa di intervento di Nuova costruzione né di ristruƩurazione urbanisƟca, per cui 
non risultano perƟnenƟ al presente progeƩo di restauro. 
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2.3.7  Approvvigionamento energeƟco 

Criterio 
In  caso  di  aree  di  nuova  edificazione  o  di  ristruƩurazione  urbanisƟca,  il  fabbisogno  energeƟco 
complessivo  degli  edifici  è  soddisfaƩo,  per  quanto  possibile,  da  impianƟ  alimentaƟ  da  fonƟ 
rinnovabili che producono energia in loco o nelle vicinanze, quali: 
-  centrali di cogenerazione o trigenerazione; 
-  parchi fotovoltaici o eolici; 
-  colleƩori solari termici per il riscaldamento di acqua sanitaria; 
-  impianƟ geotermici a bassa entalpia; 
-  sistemi a pompa di calore; 
-  impianƟ a biogas, 
favorendo in parƟcolare la partecipazione a comunità energeƟche rinnovabili, 
Verifica 
Il progeƩo prevede un impianto a pompa di calore aerodinamica  per la climaƟzzazione degli 
ambienƟ  in estate ed in inverno con sistema ad inverter auto adaƩante al carico ambiente con 
modulazione conƟnua di potenza . Produzione di acqua calda sanitaria mediante bollitore 
eleƩrico. 

 
2.3.9  Risparmio idrico 
Criterio 
Il progeƩo garanƟsce e prevede: 
a.  l’impiego  di  sistemi  di  riduzione  di  flusso  e  controllo  di  portata  e  della  temperatura 
dell’acqua. In parƟcolare, tramite l’uƟlizzo di rubineƩeria temporizzata ed eleƩronica con 
interruzione del flusso d’acqua per lavabi dei bagni e delle docce e a basso consumo d’acqua 
(6 l/min per lavandini, lavabi, bidet, 8 l/min per docce misuraƟ secondo le norme UNI EN 
816, UNI EN 15091) e l’impiego di apparecchi sanitari con casseƩe a doppio scarico avenƟ 
scarico completo di massimo 6 litri e scarico ridoƩo di massimo 3 litri. In fase di esecuzione 
lavori, per i sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata è richiesta una dichiarazione 
del produƩore aƩestante che le caraƩerisƟche tecniche del prodoƩo (portata) siano conformi, 
e  che  tali  caraƩerisƟche  siano  determinate  sulla  base  delle  norme  di  riferimento.  In 
alternaƟva  è  richiesto  il  possesso  di  una  eƟcheƩatura  di  prodoƩo,  con  l’indicazione  del 
parametro portata, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità (ad esempio 
l’eƟcheƩatura Unified Water Label - hƩp://www.europeanwaterlabel.eu/.) 
b.  orinatoi senz’acqua. 
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Verifica 
Nei servizi igienici il progeƩo prevede sanitari del Ɵpo sospeso con casseƩa di scarico con placca  
a doppio tasto per il risparmio idrico. 

 

2.4  SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI  
Indicazioni per la stazione appaltante 
I criteri contenuƟ in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del 
decreto legislaƟvo 18 aprile 2016 n. 50. 
La verifica dei criteri contenuƟ in questo capitolo avviene tramite la Relazione CAM, che illustri in 
che modo il progeƩo ha tenuto conto del criterio. Tale relazione è integrata come eventualmente 
meglio specificato per la verifica dei singoli criteri. 
 

2.4.2  Prestazione energeƟca 
Criterio 
Fermo  restando  quanto  previsto  all’allegato  1  del  decreto  interministeriale  26  giugno  2015 
«Applicazione  delle  metodologie  di  calcolo  delle  prestazioni  energeƟche  e  definizione  delle 
prescrizioni e dei requisiƟ minimi degli edifici» e le definizioni ivi contenute e faƩe salve le norme o  
regolamenƟ  locali  (ad  esempio  i  regolamenƟ  regionali,  ed  i  regolamenƟ  urbanisƟci  e  edilizi 
comunali), qualora più restriƫvi, i progeƫ degli intervenƟ di nuova costruzione, di demolizione e 
ricostruzione e di ristruƩurazione importante di primo livello, garanƟscono adeguate condizioni di 
comfort termico negli ambienƟ interni tramite una delle seguenƟ opzioni: 
a.  verifica che la massa superficiale di cui al comma 29 dell’Allegato A del decreto legislaƟvo 19  
agosto  2005  n.  192,  riferita  ad  ogni  singola  struƩura  opaca  verƟcale  dell’involucro 
esterno sia di almeno 250 kg/m2; 
b.  verifica  che  la trasmiƩanza termica  periodica  Yie riferita  ad ogni  singola struƩura  opaca 
dell’involucro esterno, calcolata secondo la UNI EN ISO 13786, risulƟ inferiore al valore di 
0,09  W/m²K  per  le  pareƟ  opache  verƟcali  (ad  eccezione  di  quelle  nel  quadrante 
Nordovest/Nord/Nord-Est)  ed  inferiore  al  valore  di  0,16  W/m²K  per  le  pareƟ  opache 
orizzontali e inclinate. 
c.  verifica che il numero di ore di occupazione del locale, in cui la differenza in valore assoluto tra la 
temperatura operante (in assenza di impianto di raffrescamento) e la temperatura di 
riferimento è inferiore a 4°C, risulƟ superiore all’85% delle ore di occupazione del locale tra 
il 20 giugno e il 21 seƩembre. 
Nel caso di edifici storici si applicano le “Linee guida per migliorare la prestazione energeƟca degli 
edifici storici”, di cui alla norma UNI EN 16883. 
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Oltre  agli  edifici  di  nuova  costruzione  anche  gli  edifici  oggeƩo  di  ristruƩurazioni  importanƟ  di 
primo livello devono essere edifici ad energia quasi zero. 
I  progeƫ  degli  intervenƟ  di  ristruƩurazione  importante  di  secondo  livello,  riqualificazione 
energeƟca  e  ampliamenƟ  volumetrici  non  devono  peggiorare  i  requisiƟ  di  comfort  esƟvo.  La 
verifica può essere svolta tramite calcoli dinamici o valutazioni sulle singole struƩure oggeƩo di 
intervento. 
Verifica 
traƩandosi di edificio storico è’ stata  effeƩuata la Relazione  tecnica art. 4 C.1 D.Lgs 192/2005 (ex 
L.10) e relaƟvi elaboraƟ.  Di seguito i parametri riportaƟ:  

3. PARAMETRI CLIMATICI DELLA LOCALITÀ 

Gradi giorno (della zona d’insediamento, determinaƟ in base al DPR 412/93) 2383 GG 

Temperatura esterna minima di progeƩo (secondo UNI 5364 e successivi 
aggiornamenƟ) 

-5,0 °C 

Temperatura massima esƟva di progeƩo dell'aria esterna secondo norma 32,5 °C 

 

4. DATI TECNICI E COSTRUTTIVI DELL’EDIFICIO (O DEL COMPLESSO DI EDIFICI) E DELLE RELATIVE 
STRUTTURE 

a) Condizionamento invernale 

Descrizione 
V 
[m3] 

S 
[m2] 

S/V 
[1/m] 

Su 
[m2] 

θint 

[°C] 
φint 

[%] 

Zona climaƟzzata 1393,01 954,62 0,69 222,37 20,0 65,0 

Presenza sistema di contabilizzazione del calore: [] 

 

b) Condizionamento esƟvo 

Descrizione 
V 
[m3] 

S 
[m2] 

S/V 
[1/m] 

Su 
[m2] 

θint 

[°C] 
φint 

[%] 

Zona climaƟzzata 1393,01 954,62 - 222,37 26,0 51,3 
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Presenza sistema di contabilizzazione del calore: [] 

V Volume delle parƟ di edificio abitabili o agibili al lordo delle struƩure che li delimitano 

S Superficie esterna che delimita il volume 

S/V Rapporto di forma dell’edificio 

Su Superficie uƟle dell’edificio 

θint Valore di progeƩo della temperatura interna 

φint Valore di progeƩo dell’umidità relaƟva interna 

 

2.4.3  ImpianƟ di illuminazione per interni 
Criterio 
Fermo restando quanto previsto dal decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Applicazione delle 
metodologie di calcolo delle prestazioni energeƟche e definizione delle prescrizioni e dei requisiƟ 
minimi  degli  edifici»,  i  progeƫ  di  intervenƟ  di  nuova  costruzione,  inclusi  gli  intervenƟ  di 
demolizione  e  ricostruzione  e  degli  intervenƟ  di  ristruƩurazione  prevedono  impianƟ 
d’illuminazione, conformi alla norma UNI EN 12464-1, con le seguenƟ caraƩerisƟche: 
a.  sono dotaƟ di sistemi di gesƟone degli apparecchi di illuminazione in grado di effeƩuare 
accensione, spegnimento e dimmerizzazione in modo automaƟco su base oraria e sulla base degli 
eventuali apporƟ luminosi naturali. La regolazione di tali sistemi si basa su principi di rilevazione 
dello stato di occupazione delle aree, livello di illuminamento medio esistente e fascia oraria. Tali 
requisiƟ sono garanƟƟ per edifici ad uso non residenziale e per edifici ad uso residenziale 
limitatamente alle aree comuni; 
b.  Le lampade a LED per uƟlizzi in abitazioni, scuole ed uffici hanno una durata minima di 50.000 
(cinquantamila) ore. 
Verifica 
Il progeƩo prevede la distribuzione ai punƟ luce ed il loro posizionamento finalizzato all’uƟlizzo 
per sale riunioni, ma non prevede i corpi illuminanƟ, che saranno oggeƩo di appalto separato. 

 
2.4.4  Ispezionabilità e manutenzione degli impianƟ di riscaldamento e condizionamento 
Indicazioni per la stazione appaltante 
Si evidenzia che, in fase di esecuzione dei lavori, sarà verificato che l’impresa che effeƩua le 
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operazioni di installazione e manutenzione degli impianƟ di condizionamento, sia in possesso della 
cerƟficazione F-gas, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 novembre 2018 n. 146 
«Regolamento di esecuzione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluoruraƟ a effeƩo serra e 
che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006». 
Criterio 
Fermo restando quanto previsto dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del  mare  del  7  marzo  2012,  i  locali  tecnici  desƟnaƟ  ad  alloggiare  apparecchiature  e  macchine 
devono  essere  adeguaƟ  ai  fini  di  una  correƩa  manutenzione  igienica  degli  stessi  in  fase  d’uso, 
tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 5 oƩobre 2006 e del 7 febbraio 
2013. 
Il progeƩo individua anche i locali tecnici desƟnaƟ ad alloggiare esclusivamente apparecchiature e 
macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come richiesto dai costruƩori nei manuali di 
uso e manutenzione, i punƟ di accesso ai fini manutenƟvi lungo tuƫ i percorsi dei circuiƟ degli 
impianƟ tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all'interno degli stessi. 
Per  tuƫ  gli  impianƟ  aeraulici  viene  prevista  una  ispezione  tecnica  iniziale,  da  effeƩuarsi  in 
previsione  del  primo  avviamento  dell’impianto,  secondo  quanto  previsto  dalla  norma  UNI  EN 
15780. 
Verifica 

Il progeƩo prevede il ricavo di un apposito locale tecnico accessibile dall’esterno dell’edificio 
mediante l’apertura di una nuova porta che sarà dotata di porta metallica aleƩata. Il vano tecnico 
conterrà la pompa di calore , in modo da non renderla visibile dall’esterno e con facile 
manutenzione. La climaƟzzazione avverrà mediante elemenƟ a pavimento di facile manutenzione 
. In ingresso sarà posto a controsoffiƩo , facilmente manutenibile. 

 
2.4.5  Aerazione, venƟlazione e qualità dell’aria 
Criterio 
Fermo restando il rispeƩo dei requisiƟ di aerazione direƩa in tuƫ i locali in cui sia prevista una 
possibile  occupazione  da  parte  di  persone  anche  per  intervalli  temporali  ridoƫ;  è  necessario 
garanƟre  l’adeguata  qualità  dell’aria  interna  in  tuƫ  i  locali  abitabili  tramite  la  realizzazione  di 
impianƟ di venƟlazione meccanica, facendo riferimento alle norme vigenƟ. 
Per tuƩe le nuove costruzioni, demolizione e ricostruzione, ampliamento e sopra elevazione e le 
ristruƩurazioni importanƟ di primo livello,  sono garanƟte le portate d’aria esterna previste dalla UNI  
10339  oppure  è  garanƟta  almeno  la  Classe  II  della  UNI  EN  16798-1,  very low polluƟng building  
per  gli  edifici  di  nuova  costruzione,  demolizione  e  ricostruzione,  ampliamento  e  sopra 
elevazione e low polluƟng building per le ristruƩurazioni importanƟ di primo livello, in entrambi i 
casi  devono  essere  rispeƩaƟ  i  requisiƟ  di  benessere  termico  (previsƟ  al  paragrafo  15)  e  di 
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contenimento del fabbisogno di energia termica per venƟlazione. 
Per le ristruƩurazioni  importanƟ  di  secondo  livello  e  le riqualificazioni  energeƟche,  nel  caso  di 
impossibilità tecnica nel conseguire le portate previste dalla UNI 10339 o la Classe II della UNI EN 
16798-1, è concesso il conseguimento della Classe III, oltre al rispeƩo dei requisiƟ di benessere 
termico previsƟ al criterio “2.4.6-Benessere termico” e di contenimento del fabbisogno di energia 
termica per venƟlazione”. 
L'impossibilità  tecnica  di  oƩemperare,  in  tuƩo  o  in  parte,  agli  obblighi  previsƟ  per  la  qualità 
dell’aria interna è evidenziata dal progeƫsta nella relazione tecnica di cui all’allegato 1 paragrafo 2.2 
del decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni  energeƟche  e  definizione  delle  prescrizioni  e  dei  requisiƟ  minimi  degli  edifici»  , 
deƩagliando la non faƫbilità di tuƩe le diverse opzioni tecnologiche disponibili, le cui risultanze 
devono essere riportate nella relazione CAM di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”. 
Le strategie di venƟlazione adoƩate dovranno limitare la dispersione termica, il rumore, il consumo 
di energia, l’ingresso dall’esterno di agenƟ inquinanƟ e di aria fredda e calda nei mesi invernali ed 
esƟvi. 
Al  fine  del  contenimento  del  fabbisogno  di  energia  termica  per  venƟlazione,  gli  impianƟ  di 
venƟlazione meccanica prevedono anche il recupero di calore, ovvero un sistema integrato per il 
recupero dell’energia contenuta nell’aria estraƩa per trasferirla all’aria immessa (pre-traƩamento 
per il riscaldamento e raffrescamento dell’aria, già filtrata, da immeƩere negli ambienƟ). 
Verifica 
L’edificio, dotato di ampie finestrature apribili, avrà aerazione direƩa. 

 

2.4.6  Benessere termico 
Criterio 
È  garanƟto  il  benessere  termico  e  di  qualità  dell'aria  interna  prevedendo  condizioni  conformi 
almeno alla classe B secondo la norma UNI EN ISO 7730 in termini di PMV (Voto Medio Previsto) e 
di PPD (Percentuale Prevista di Insoddisfaƫ) oltre che di verifica di assenza di discomfort locale. 
Verifica 
Verifica  
i venƟlconveƩori previsƟ , sono staƟ distribuiƟ in modo da garanƟre un comfort diffuso nelle sale 
riunioni.  

 

2.4.7  Illuminazione naturale 
Criterio 
Nei progeƫ di ristruƩurazione urbanisƟca, nuova costruzione e demolizione e ricostruzione, al fine 



COMUNE DI PADOVA: EX MACELLO DI VIA CORNARO: RESTAURO DEL FABBRICATO DEI 
“SERVIZI ACCESSORI” – PROGETTO ESECUTIVO 

 

 
STUDIO NEGRI & FAURO ARCHITETTI ASSOCIATI 

V.lo Beato Crescenzio, 11 – Camposampiero PD – 0499300441  info@negrifauro.it – www.negrifauro.it 
 

9 

di garanƟre una dotazione e una distribuzione minima dell’illuminazione naturale all’interno dei 
locali  regolarmente  occupaƟ,  per qualsiasi  desƟnazione d’uso (escluse  quelle  per le  quali  sono 
vigenƟ norme specifiche di seƩore come sale operatorie, sale radiologiche, ecc. ed escluse le scuole 
materne,  gli  asili  nido  e  le  scuole  primarie  e  secondarie,  per  le  quali  sono  prescriƫ  livelli  di 
illuminazione naturale superiore ) è garanƟto un illuminamento da luce naturale di almeno 300 lux, 

verificato almeno nel 50% dei punƟ di misura all’interno del locale, e di 100 lux, verificato almeno 
nel 95% dei punƟ di misura (livello minimo). Tali valori devono essere garanƟƟ per almeno la metà 
delle ore di luce diurna.  
Per  le  scuole  primarie  e  secondarie  è  garanƟto  un  livello  di  illuminamento  da  luce  naturale  
di almeno 500 lux, verificato nel 50% dei punƟ di misura e 300 lux verificato nel 95% dei punƟ di 
misura, per almeno la metà delle ore di luce diurna (livello medio).  
Per le scuole materne e gli asili nido è garanƟto un livello di illuminamento da luce naturale di almeno 
750 lux, verificato nel 50% dei punƟ di misura e 500 lux verificato nel 95% dei punƟ di misura, per 
almeno la metà delle ore di luce diurna (livello oƫmale).  
Per  altre  desƟnazioni  d’uso,  la  stazione  appaltante  può  comunque  prevedere  un  livello  di 
illuminazione  naturale  superiore  al  livello  minimo,  richiedendo  al  progeƫsta  soluzioni 
architeƩoniche  che  garanƟscano  un  livello  medio  o  oƫmale,  così  come  definito  per  l’edilizia 
scolasƟca. 
Per il calcolo e la verifica dei parametri indicaƟ si applica la norma UNI EN 17037. In parƟcolare, il 
faƩore medio di luce diurna viene calcolato tramite la UNI 10840 per gli edifici scolasƟci e tramite la 
UNI EN 15193-1 per tuƫ gli altri edifici. 
Per quanto riguarda le desƟnazioni residenziali, qualora l’orientamento del loƩo o le preesistenze lo 
consentano, le superfici illuminanƟ della zona giorno (soggiorni, sale da pranzo, cucine abitabili e 
simili) dovranno essere orientate da EST a OVEST, passando per SUD. 
Nei progeƫ di ristruƩurazione edilizia nonché di restauro e risanamento conservaƟvo, al fine di 
garanƟre una illuminazione naturale minima all’interno dei locali regolarmente occupaƟ, se non 
sono possibili soluzioni architeƩoniche (apertura di nuove luci, pozzi di luce, lucernari, infissi con 
profili soƫli ecc.) in grado di garanƟre una distribuzione dei livelli di illuminamento come indicato al 
primo capoverso, sia per moƟvi oggeƫvi (assenza di pareƟ o coperture direƩamente a contaƩo con  
l’esterno)  che  per  effeƩo  di  norme  di  tutela  dei  beni  architeƩonici  (decreto  legislaƟvo  22 
gennaio 2004, n. 42 «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’arƟcolo 10 della legge 6 
luglio  2002,  n.  137») o  per specifiche  indicazioni  da  parte  delle  Soprintendenze,  è  garanƟto  
un faƩore medio di luce diurna maggiore del 2% per qualsiasi desƟnazione d’uso, escluse quelle per 
le quali  sono  vigenƟ  norme  specifiche  di  seƩore  (come sale operatorie,  sale radiologiche,  ecc.) 
ed escluse le scuole materne, gli asili nido e le scuole primarie e secondarie per le quali il faƩore 
medio di luce diurna da garanƟre, è maggiore del 3%. 
Verifica 
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TraƩandosi di restauro, la luce naturale sarà ampiamente garanƟta dalle finestrature esistenƟ, di 
grandi dimensioni. 
2.4.8  DisposiƟvi di ombreggiamento 
Criterio 
Nei  progeƫ  di  ristruƩurazione  urbanisƟca,  nuova  costruzione  e  demolizione  e  ricostruzione,  
è garanƟto il controllo dell'immissione di radiazione solare direƩa nell'ambiente interno prevedendo 
che le parƟ trasparenƟ esterne degli edifici, sia verƟcali che inclinate, siano dotate di sistemi di 
schermatura ovvero di ombreggiamento fissi o mobili verso l'esterno e con esposizione da EST a 
OVEST, passando da Sud. Il soddisfacimento di tale requisito può essere raggiunto anche aƩraverso 
le  specifiche  caraƩerisƟche  della  sola  componente  vetrata  (ad  esempio  con  vetri  seleƫvi  o  a 
controllo solare).  
Le schermature solari possiedono un valore del faƩore di trasmissione solare totale accoppiato al 
Ɵpo di vetro della superficie vetrata proteƩa inferiore o uguale a 0,35 come definito dalla norma UNI 
EN 14501. 
Il  requisito  non  si  applica  alle  superfici  trasparenƟ  dei  sistemi  di  captazione  solare  (serre 
bioclimaƟche ecc.), solo nel caso che siano apribili o che risulƟno non esposte alla radiazione solare 
direƩa  perché'  proteƫ,  ad  esempio,  da  ombre  portate  da  parƟ  dell'edificio  o  da  altri  edifici 
circostanƟ. 
Verifica 
Il progeƩo non prevede ombreggiature delle finestre esistenƟ.  Tale requisito, traƩandosi di 
restauro non è perƟnente.  In ogni caso sul lato sud è presente solamente una finestra e sul lato 
ovest vi sono alberature. 

 
2.4.9  Tenuta all’aria 
Criterio 
In tuƩe le unità immobiliari riscaldate è garanƟto un livello di tenuta all’aria dell’involucro che 
garanƟsca: 
a.  Il mantenimento dell’efficienza energeƟca dei paccheƫ coibenƟ preservandoli da fughe di 
calore; 
b.  L’assenza di rischio di formazione di condensa intersƟziale nei paccheƫ coibenƟ, nodi di giunzione  
tra  sistema  serramento  e  struƩura,  tra  sistema  impianƟsƟco  e  struƩura  e  nelle 
connessioni delle struƩure stesse. 
c.  Il mantenimento della salute e durabilità delle struƩure evitando la formazione di condensa 
intersƟziale con conseguente ristagno di umidità nelle connessioni delle struƩure stesse 
d.  Il  correƩo  funzionamento  della  venƟlazione  meccanica  controllata,  ove  prevista, mantenendo  
inalterato  il  volume  interno  per  una  correƩa  azione  di  mandata  e  di  ripresa 
dell’aria 
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I valori n50 da rispeƩare, verificaƟ secondo norma UNI EN ISO 9972, sono i seguenƟ: 
e.  Per le nuove costruzioni: 
-  n50: < 2 – valore minimo 
-  n50: < 1 – valore premiante 
f.  Per gli intervenƟ di ristruƩurazione importante di primo livello:  
-  n50: < 3,5 valore minimo 
-  n50: < 3 valore premiante 
Verifica 
La  Relazione CAM,  di  cui  criterio  “2.2.1-Relazione CAM”,  illustra  in  che  modo  il  progeƩo  ha 
tenuto conto di questo criterio progeƩuale. 
Verifica: 

arƟcolo non perƟnente 

 
2.4.10 Inquinamento eleƩromagneƟco negli ambienƟ interni 
Criterio 
RelaƟvamente agli ambienƟ interni, il progeƩo prevede una ridoƩa esposizione a campi magneƟci a 
bassa frequenza  (ELF) indoƫ  da  quadri eleƩrici,  montanƟ,  dorsali  di  conduƩori ecc.,  aƩraverso 
l’adozione dei seguenƟ accorgimenƟ progeƩuali: 
a.  il  quadro  generale,  i  contatori  e  le  colonne  montanƟ  sono  collocaƟ  all’esterno  e  non  in 
adiacenza a locali; 
b.  la posa degli impianƟ eleƩrici è effeƩuata secondo lo schema a “stella” o ad “albero” o a 
“lisca di pesce”, mantenendo i conduƩori di un circuito il più possibile vicini l’uno all’altro; 
c.  la posa dei cavi eleƩrici è effeƩuata in modo che i conduƩori di ritorno siano affiancaƟ alle 
fasi di andata e alla minima distanza possibile. 
Viene altresì ridoƩa l’esposizione indoor a campi eleƩromagneƟci ad alta frequenza (RF) generato 
dai  sistemi  wi-fi,  posizionando  gli  “access-point”  ad  altezze  superiori  a  quella  delle  persone  e 
possibilmente non in corrispondenza di aree caraƩerizzate da elevata frequentazione o permanenza. 
Per gli edifici oggeƩo del presente decreto conƟnuano a valere le disposizioni vigenƟ in merito alla 
protezione da possibili effeƫ a lungo termine, eventualmente connessi con l'esposizione ai campi 
eleƩrici, magneƟci ed eleƩromagneƟci all’interno degli edifici adibiƟ a permanenze di persone non 
inferiori a quaƩro ore giornaliere. 
Verifica 
Il quadro eleƩrico generale è posizionato all’interno del vano tecnico 1, espressamente uƟlizzato 
per l’impianto. Non sono previste sorgenƟ ad alta frequenza. l’impianto è struƩurato “a stella”.  
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2.4.11 Prestazioni e comfort acusƟci 
Criterio 
Faƫ salvi i requisiƟ di legge di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 
1997 «Determinazione dei requisiƟ acusƟci degli edifici» (nel caso in cui il presente criterio ed il 
citato decreto prevedano il raggiungimento di prestazioni differenƟ per lo stesso indicatore, sono da 
considerarsi, quali valori da conseguire, quelli che prevedano le prestazioni più restriƫve tra i due), 
i valori prestazionali dei requisiƟ acusƟci passivi dei singoli elemenƟ tecnici dell’edificio, parƟzioni 
orizzontali  e  verƟcali,  facciate,  impianƟ  tecnici,  definiƟ  dalla  norma  UNI  11367  corrispondono 
almeno a quelli della classe II del prospeƩo 1 di tale norma. I singoli elemenƟ tecnici di ospedali e 
case  di  cura  soddisfano  il  livello  di  “prestazione  superiore”  riportato  nel  prospeƩo  A.1 
dell’Appendice  A  di  tale  norma  e  rispeƩano,  inoltre,  i  valori  caraƩerizzaƟ  come  “prestazione 
buona” nel prospeƩo B.1 dell’Appendice B di tale norma. Le scuole soddisfano almeno i valori di 
riferimento di requisiƟ acusƟci passivi e comfort acusƟco interno indicaƟ nella UNI 11532-2. 
Gli ambienƟ interni, ad esclusione delle scuole, rispeƩano i valori indicaƟ nell’appendice C della UNI 
11367. 
Nel caso di intervenƟ su edifici esistenƟ, si applicano le prescrizioni sopra indicate se l’intervento 
riguarda  la  ristruƩurazione  totale  degli  elemenƟ  edilizi  di  separazione  tra  ambienƟ  interni  ed 
ambienƟ esterni o tra unità immobiliari differenƟ e contermini, la realizzazione di nuove parƟzioni o 
di nuovi impianƟ. 
Per gli altri intervenƟ su edifici esistenƟ va assicurato il miglioramento dei requisiƟ acusƟci passivi 
preesistenƟ. DeƩo miglioramento non è richiesto quando l’elemento tecnico rispeƫ le prescrizioni 
sopra  indicate,  quando  esistano  vincoli  architeƩonici  o  divieƟ  legaƟ  a  regolamenƟ  edilizi  e 
regolamenƟ locali che precludano la realizzazione di soluzioni per il miglioramento dei requisiƟ 
acusƟci  passivi,  o  in  caso  di  impossibilità  tecnica  ad  apportare  un  miglioramento  dei  requisiƟ 
acusƟci esistenƟ degli elemenƟ tecnici coinvolƟ. La sussistenza dei precedenƟ casi va dimostrata con 
apposita relazione tecnica redaƩa da un tecnico competente in acusƟca di cui all’arƟcolo 2, comma 
6 della legge 26 oƩobre 1995, n. 447. Anche nei casi nei quali non è possibile apportare un 
miglioramento, va assicurato almeno il mantenimento dei requisiƟ acusƟci passivi preesistenƟ. 
Verifica 
SerramenƟ  
Ai fini di verificare i requisiƟ minimi richiesƟ dalla normaƟva mediante i calcoli previsionali, 
vengono uƟlizzaƟ serramenƟ (sistema  globale  telaio  +  vetro)  acusƟcamente  isolanƟ  con  un  
potere  fonoisolante  cerƟficato  in  laboratorio  su dimensione effeƫva (come da progeƩo) pari a 
Rw = 38 dB. 
Tale ipotesi vanno assunte come prescrizione MINIMA al fine di rispeƩare i requisiƟ di legge.  
Porta finestra 
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Ai fini di verificare i requisiƟ minimi richiesƟ dalla normaƟva mediante i calcoli previsionali, 
vengono uƟlizzaƟ serramenƟ (sistema  globale  telaio  +  vetro)  acusƟcamente  isolanƟ  con  un  
potere  fonoisolante  cerƟficato  in  laboratorio  su dimensione effeƫva (come da progeƩo) pari a 
Rw = 36 dB. 
Tale ipotesi vanno assunte come prescrizione MINIMA al fine di rispeƩare i requisiƟ di legge. 

Per quanto riguarda la qualità acusƟca all’interno delle sale, i materiali scelƟ permeƩono di 
raggiungere i limiƟ di legge richiesƟ per il tempo di riverberazione TR. 
Le emissioni acusƟche dell’unità impianƟsƟca rispeƩano i limiƟ di legge previsƟ dalla 
classificazione acusƟca comunale.  
Si rimanda alla relazione specialisƟca di progeƩo. 

 

2.4.12 Radon 
Criterio 
Devono  essere  adoƩate  strategie  progeƩuali  e  tecniche  idonee  a  prevenire  e  a  ridurre  la 
concentrazione di gas radon all’interno degli edifici. Il livello massimo di riferimento, espresso in 
termini di valore medio annuo della concentrazione di radon è di 200 Bq/m3. 
È previsto un sistema di misurazione con le modalità di cui all’allegato II sezione  I  del  decreto 
legislaƟvo  31  luglio  2020,  n.  101,  effeƩuato  da  servizi  di  dosimetria  riconosciuƟ  ai  sensi 
dell’arƟcolo 155 del medesimo decreto, secondo le modalità indicate nell’allegato II, che rilasciano 
una relazione tecnica con i contenuƟ previsƟ dall’allegato II del medesimo decreto. 
Le  strategie,  compresi  i  metodi  e  gli  strumenƟ,  rispeƩano  quanto  stabilito  dal  Piano  nazionale 
d’azione per il radon, di cui all’arƟcolo 10 comma 1 del decreto dianzi citato. 
Verifica 
Non sono previsƟ  nuovi materiali ad emissione di gas radon. 

2.4.13 Piano di manutenzione dell’opera 
Criterio 
Il piano di manutenzione comprende la verifica dei livelli prestazionali (qualitaƟvi e quanƟtaƟvi) in 
riferimento alle prestazioni ambientali di cui ai criteri contenuƟ in questo documento, come per 
esempio la verifica della prestazione tecnica relaƟva all’isolamento o all’impermeabilizzazione, ecc. 
Tale  piano  comprende  anche  un  programma  di  monitoraggio  e  controllo  della  qualità  dell’aria 
interna all’edificio, che specifichi i parametri da misurare in base al contesto ambientale in cui si 
trova l’edificio. 
Verifica 
si rimanda al Piano di manutenzione del progeƩo esecuƟvo. 
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2.4.14 Disassemblaggio e fine vita 
Criterio 
Il  progeƩo  relaƟvo  a  edifici  di  nuova  costruzione,  inclusi  gli  intervenƟ  di  demolizione  e 
ricostruzione  e  ristruƩurazione  edilizia,  prevede  che  almeno  il  70%  peso/peso  dei  componenƟ 
edilizi e degli elemenƟ prefabbricaƟ uƟlizzaƟ nel progeƩo, esclusi gli impianƟ, sia soƩoponibile, a 
fine  vita,  a  disassemblaggio  o  demolizione  seleƫva  (decostruzione)  per  essere  poi  soƩoposto  
a preparazione per il riuƟlizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. 
L’aggiudicatario redige il piano per il disassemblaggio e la demolizione seleƫva, sulla base della 
norma ISO 20887 “Sustainability in buildings and civil engineering works- Design for disassembly and 
adaptability — Principles, requirements and guidance”, o della UNI/PdR 75 “Decostruzione seleƫva 
- Metodologia per la decostruzione seleƫva e il recupero dei rifiuƟ in un’oƫca di economia 
circolare” o sulla base delle eventuali informazioni sul disassemblaggio di uno o più 
componenƟ, fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804, allegando le schede tecniche o la 
documentazione  tecnica  del  fabbricante  dei  componenƟ  e  degli  elemenƟ  prefabbricaƟ  che  
sono recuperabili e riciclabili. La terminologia relaƟva alle parƟ dell’edificio è in accordo alle 
definizioni della norma UNI 8290-1. 
Verifica 

 

 
2.5  SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 
Indicazioni alla stazione appaltante 
I criteri contenuƟ in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del 
decreto legislaƟvo 18 aprile 2016 n. 50. 
Nel capitolato speciale di appalto del progeƩo esecuƟvo sono riportate le specifiche tecniche e i 
relaƟvi mezzi di prova. 
Per i prodoƫ da costruzione dotaƟ di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di 
prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodoƫ da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il 
decreto legislaƟvo 16 giugno 2017 n. 106. 
Ove nei singoli criteri contenuƟ in questo capitolo si preveda l’uso di materiali provenienƟ da 
processi di recupero, riciclo, o cosƟtuiƟ da soƩoprodoƫ, si fa riferimento alle definizioni previste dal 
decreto legislaƟvo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia ambientale», così come integrato dal 
decreto legislaƟvo 3 dicembre 2010 n. 205 ed alle specifiche procedure di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120. 
Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di soƩoprodoƫ, 
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indicato nei seguenƟ criteri, è dimostrato tramite una delle seguenƟ opzioni, producendo il relaƟvo 
cerƟficato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, 
il nome del prodoƩo cerƟficato, le date di rilascio e di scadenza: 
1.  una dichiarazione ambientale di ProdoƩo di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 
alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con 
indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di soƩoprodoƫ, 
specificandone la metodologia di calcolo; 
2.  cerƟficazione “ReMade in Italy®” con indicazione in eƟcheƩa della percentuale di materiale 
riciclato ovvero di soƩoprodoƩo; 
3.  marchio “PlasƟca seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul 
cerƟficato. 
4.  per i prodoƫ in PVC, una cerƟficazione di prodoƩo basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 
4.2 “Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con aƩestato della specifica 
fornitura; 
5.  una cerƟficazione di prodoƩo, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, 
rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di 
materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di soƩoprodoƫ. 
6.  una cerƟficazione di prodoƩo, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in 
conformità alla prassi UNI/PdR 88 "RequisiƟ di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o 
soƩoprodoƩo, presente nei prodoƫ", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale 
prassi. 
Per quanto riguarda i materiali plasƟci, quesƟ possono anche derivare da biomassa, conforme alla 
norma tecnica UNI-EN 16640. Le plasƟche a base biologica consenƟte sono quelle la cui materia 
prima sia derivante da una aƫvità di recupero o sia un soƩoprodoƩo generato da altri processi 
produƫvi. 
Sono faƩe salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, 
validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in 
vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 
I mezzi di prova della conformità qui indicaƟ sono presentaƟ dall’appaltatore al direƩore dei 
lavori per le necessarie verifiche prima dell’acceƩazione dei materiali in canƟere. 
2.5.1  Emissioni negli ambienƟ confinaƟ (inquinamento indoor) 
Criterio 
Le categorie di materiali elencate di seguito rispeƩano le prescrizioni sui limiƟ di emissione esposƟ 
nella successiva tabella: 
a.  piƩure e vernici per interni; 
b.  pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano subito 
una lavorazione post coƩura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura 
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organica), incluso le resine liquide; 
c.  adesivi e sigillanƟ; 
d.  rivesƟmenƟ interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi); 
e.  pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanƟ a vista); 
f.  controsoffiƫ; 
g.  schermi al vapore sinteƟci per la protezione interna del paccheƩo di isolamento. 

Verifica 
L’appaltatore trasmeƩerà al DireƩore dei Lavori la dimostrazione del rispeƩo di questo criterio 
mediante la presentazione di schede  tecniche contenenƟ rapporƟ di prova  rilasciaƟ  da  laboratori  
accreditaƟ  e  accompagnaƟ  da  un  documento  che  faccia  esplicito riferimento alla conformità 
rispeƩo al presente criterio. In alternaƟva possono essere scelƟ prodoƫ dotaƟ di una eƟcheƩa o 
cerƟficazione tra le seguenƟ: 
-  AgBB (Germania) 
-  Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania) 
-  Eco INSTITUT-Label (Germania) 
-  EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania) 
-  Indoor Air Comfort di Eurofins (Belgio) 
-  Indoor Air Comfort Gold di Eurofins (Belgio) 
-  M1 Emission ClassificaƟon of Building Materials (Finlandia) 
-  CATAS quality award (CQA) CAM edilizia (Italia) 
-  CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia) 
-  Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Standard (Italia) 
-  Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia) 
 
 

2.5.2  Calcestruzzi confezionaƟ in canƟere e preconfezionaƟ  
Criterio 
I  calcestruzzi confezionaƟ in canƟere  e preconfezionaƟ hanno un contenuto di materie riciclate, 
ovvero  recuperate,  ovvero  di  soƩoprodoƫ,  di  almeno  il  5%  sul  peso  del  prodoƩo,  inteso  
come somma delle tre frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle 
materie riciclate, recuperate e dei soƩoprodoƫ e il peso del calcestruzzo al neƩo dell’acqua (acqua 
efficace e  acqua  di  assorbimento).  Al  fine  del  calcolo  della  massa  di  materiale  riciclato,  
recuperato  o soƩoprodoƩo, va considerata la quanƟtà che rimane effeƫvamente nel prodoƩo 
finale. 
La percentuale indicata si intende come somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.  



COMUNE DI PADOVA: EX MACELLO DI VIA CORNARO: RESTAURO DEL FABBRICATO DEI 
“SERVIZI ACCESSORI” – PROGETTO ESECUTIVO 

 

 
STUDIO NEGRI & FAURO ARCHITETTI ASSOCIATI 

V.lo Beato Crescenzio, 11 – Camposampiero PD – 0499300441  info@negrifauro.it – www.negrifauro.it 
 

17 

Verifica 

Il progeƩo prevede la realizzazione di un vespaio aerato con igloo e soprastante geƩo in c.a.. 
Inoltre prevede intervenƟ localizzaƟ in alcuni punƟ  specifici dell’edificio quali architravi di nuove  
porte o modifica di quelle esistenƟ . Il calcestruzzo dovrà rispondere ai requisiƟ sopraindicaƟ.  Gli 
intervenƟ si configurano come intervenƟ locali disciplinaƟ dalle Norme Tecniche del 2018, 
paragrafo 8.4.1 “Riparazione o intervento locale”. I calcestruzzi avranno un contenuto di materie 
riciclate di almeno il 5% sul peso del prodoƩo. 

 
2.5.3  Prodoƫ  prefabbricaƟ  in  calcestruzzo,  in  calcestruzzo  aerato  autoclavato e in calcestruzzo 
vibrocompresso 
Criterio 
I prodoƫ prefabbricaƟ in calcestruzzo sono prodoƫ con un contenuto di materia recuperata, ovvero 
riciclata, ovvero di soƩoprodoƫ di almeno il 5% sul peso del prodoƩo, inteso come somma delle tre 
frazioni. 
I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodoƫ con un contenuto di materie 
riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ di almeno il 7,5% sul peso del prodoƩo, inteso 
come somma delle tre frazioni. 
Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.  

Verifica 
Nel progeƩo sono previsƟ pozzeƫ per il collegamento delle acque meteoriche e per le linee dei 
soƩoservizi. I materiali uƟlizzaƟ in canƟere dovranno essere prodoƫ con materiale riciclato 
ovvero recuperato ovvero di soƩoprodoƫ almeno pari al 5% sul peso del prodoƩo inteso come 
somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contribuƟ daƟ dalle 
singole frazioni uƟlizzate. 

 
2.5.4  Acciaio 
Criterio 
Per gli usi struƩurali è uƟlizzato acciaio prodoƩo con un contenuto minimo di materia recuperata, 
ovvero riciclata, ovvero di soƩoprodoƫ, inteso come somma delle tre  frazioni,  come di seguito 
specificato: 
-  acciaio da forno eleƩrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 
-  acciaio da forno eleƩrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 
-  acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 
Per gli usi non struƩurali è uƟlizzato acciaio prodoƩo con un contenuto minimo di materie riciclate 
ovvero recuperate ovvero di soƩoprodoƫ come di seguito specificato: 
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-   acciaio da forno eleƩrico non legato, contenuto minimo pari al 65%; 
-   acciaio da forno eleƩrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 
-   acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 
Con il termine “acciaio da forno eleƩrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai 
legaƟ” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legaƟ da EAF” ai sensi del 
Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si intendono come 
somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate. 
Verifica 
Il progeƩo prevede una struƩura in carpenteria metallica soƩo al solaio piano di copertura per 
l’appensione del controsoffiƩo anƟsfondellamento. Si rimanda alla relazione specialisƟca ed alle 
tavole di progeƩo. L’Impresa dovrà aƩenersi all’impiego di materiali con le percentuali  di materia 
recuperata  come sopraindicato 

 

2.5.5  Laterizi  
Criterio 
I  laterizi  usaƟ  per  muratura  e  solai  hanno  un  contenuto  di  materie  riciclate,  ovvero  recuperate, 
ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodoƩo. 
Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 
10% sul peso del prodoƩo. 
I laterizi per coperture, pavimenƟ e muratura faccia vista hanno un contenuto di materie riciclate 
ovvero  recuperate  ovvero  di  soƩoprodoƫ  (sul  secco)  di  almeno  il  7,5%  sul  peso  del  prodoƩo. 
Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 
5% sul peso del prodoƩo. 
Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.  

Verifica 

L’impiego di laterizio sarà effeƩuato per l’esecuzione di scuci cuci , pertanto le parƟ con laterizio a 
vista saranno effeƩuare reimpiegando materiale derivante da demolizione in situ, mentre le parƟ 
da intonacare saranno realizzare con maƩoni analoghi agli esistenƟ, ma nuovi , rispondenƟ alle 
caraƩerisƟche sopra riportate. 
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2.5.6  Prodoƫ legnosi 
Criterio 
Tuƫ  i  prodoƫ  in  legno  uƟlizzaƟ  nel  progeƩo  devono  provenire  da  foreste  gesƟte  in  maniera 
sostenibile come indicato nel punto “a” della verifica se cosƟtuiƟ da materie prime vergini, come nel 
caso degli elemenƟ struƩurali o rispeƩare le percentuali di riciclato come indicato nel punto “b” 
della verifica se cosƟtuiƟ prevalentemente da materie prime seconde, come nel caso degli isolanƟ. 
Verifica 
CerƟficaƟ di catena di custodia nei quali siano chiaramente riportaƟ, il codice di registrazione o di 
cerƟficazione, il Ɵpo di prodoƩo oggeƩo della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relaƟvi 
fornitori e subappaltatori. 
a)  Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile: Una cerƟficazione di catena di custodia 
rilasciata da organismi di valutazione della conformità che garanƟsca il controllo della «catena 
di  custodia»,  quale  quella  del  Forest  Stewardship  Council®  (FSC®)  o  del  Programme  for 
Endorsement of Forest CerƟficaƟon schemes (PEFC); 
b)  Per  il  legno  riciclato,  una  cerƟficazione  di  catena  di  custodia  rilasciata  da  organismi  di 
valutazione  della  conformità  che  aƩesƟ  almeno  il  70%  di  materiale  riciclato,  quali:  FSC® 
Riciclato” (“FSC® Recycled”) che aƩesta il 100% di contenuto di materiale riciclato, oppure 
“FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione della percentuale di riciclato con il simbolo del 
Ciclo  di  Moebius  all’interno  dell’eƟcheƩa  stessa  o  l'eƟcheƩa  Riciclato  PEFC  che  aƩesta 
almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato. Il requisito può essere verificato anche con i 
seguenƟ mezzi di prova: cerƟficazione ReMade in Italy® con indicazione della percentuale di 
materiale riciclato in eƟcheƩa; Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 
Per quanto riguarda le cerƟficazioni FSC o PEFC, tali cerƟficazioni, in presenza o meno di eƟcheƩa 
sul  prodoƩo,  devono  essere  supportate,  in  fase  di  consegna,  da  un  documento  di  vendita  o  
di trasporto  riportante  la  dichiarazione  di  cerƟficazione  (con  apposito  codice  di  cerƟficazione 
dell’offerente) in relazione ai prodoƫ oggeƩo della fornitura. 
Verifica 
Le porte in laminato con anima in legno e cornici laccate impiegheranno materiale legnoso 
derivante da legno riciclato  come da indicazioni di cui sopra. 
 

2.5.7  IsolanƟ termici ed acusƟci 
Criterio 
Ai fini del presente criterio, per isolanƟ si intendono quei prodoƫ da costruzione avenƟ funzione di 
isolante termico ovvero acusƟco, che sono cosƟtuiƟ: 
a)  da  uno  o  più  materiali  isolanƟ.  Nel  qual  caso  ogni  singolo  materiale  isolante  uƟlizzato, 
rispeƩa i requisiƟ qui previsƟ; 
b)  da un insieme integrato di materiali non isolanƟ e isolanƟ, p.es laterizio e isolante. In questo caso 
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solo i materiali isolanƟ rispeƩano i requisiƟ qui previsƟ.  
Gli  isolanƟ,  con  esclusione  di  eventuali  rivesƟmenƟ,  carpenterie  metalliche  e  altri  possibili 
accessori presenƟ nei prodoƫ finiƟ, rispeƩano i seguenƟ requisiƟ: 
c)  I  materiali  isolanƟ  termici  uƟlizzaƟ  per  l’isolamento  dell’involucro  dell’edificio,  esclusi, quindi,  
quelli  usaƟ  per  l’isolamento  degli  impianƟ,  devono  possedere  la  marcatura  CE, grazie  
all’applicazione  di  una  norma  di  prodoƩo  armonizzata  come  materiale  isolante  o grazie ad un 
ETA per cui il fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre  la  marcatura  
CE.  La  marcatura  CE  prevede  la  dichiarazione  delle  caraƩerisƟche essenziali riferite al Requisito 
di base 6 “risparmio energeƟco e ritenzione del calore”. In quesƟ  casi  il  produƩore  indica  nella  
DoP,  la  conduƫvità  termica  con  valori  di  lambda dichiaraƟ λD (o resistenza termica RD). Per i 
prodoƫ pre-accoppiaƟ o i kit è possibile fare riferimento alla DoP dei singoli materiali isolanƟ termici 
presenƟ o alla DoP del sistema nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel 
periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio oppure la pubblicazione dei relaƟvi riferimenƟ 
dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero 
componente può  essere  uƟlizzato  purché  il  fabbricante  produca  formale  comunicazione  del  
TAB (Technical  Assessment  Body)  che  aƩesƟ  lo  stato  di  procedura  in  corso  per  il  rilascio 
dell’ETA  e  la  prestazione  determinata  per  quanto  aƫene  alla  sopraccitata  conduƫvità termica 
(o resistenza termica). 
d)  non  sono  aggiunte  sostanze  incluse  nell'elenco  di  sostanze  estremamente  preoccupanƟ 
candidate  all’autorizzazione  (Substances  of  Very  High  Concern-SVHC),  secondo  il regolamento 
REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono 
faƩe salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le 
sostanze inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 
e)  Non  sono  prodoƫ  con  agenƟ  espandenƟ  che  causino  la  riduzione  dello  strato  di  ozono 
(ODP), come per esempio gli HCFC; 
f)  Non sono prodoƫ o formulaƟ uƟlizzando catalizzatori al piombo quando spruzzaƟ o nel corso 
della formazione della schiuma di plasƟca; 
g)  Se  prodoƫ  da  una  resina  di  polisƟrene  espandibile  gli  agenƟ  espandenƟ  devono  essere 
inferiori al 6% del peso del prodoƩo finito; 
h)  Se cosƟtuiƟ da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) 
n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 
i)  Se sono cosƟtuiƟ da uno o più dei materiali elencaƟ nella seguente tabella, tali materiali devono  
contenere  le  quanƟtà  minime  di  materiale  riciclato  ovvero  recuperato  o  di soƩoprodoƫ  ivi  
indicate,  misurate  sul  peso,  come  somma  delle  tre  frazioni.  I  materiali isolanƟ non elencaƟ in 
tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle tre 
frazioni anzideƩe. 
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Verifica 
 

L’appaltatore fornirà alla Direzione Lavori le schede tecniche dei materiali da impiegare  per la 
coibentazione . Si prevede la coibentazione termica soƩo il pavimento mediante polisƟrene 
espanso estruso a celle chiuse  xps ad alta resistenza meccanica e isolante sopra il controsoffiƩo 
in  pannelli Ɵpo “ Celenit” mediante materassini arrotolaƟ di isolante minerale a bassa densità e 
nelle intercapedini delle contropareƟ è prevista lana di roccia. Tuƫ deƫ materiali dovranno 
rispondere ai requisiƟ  sopraelencaƟ.  

 
2.5.8  Tramezzature, contropareƟ perimetrali e controsoffiƫ 
Criterio 
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Le tramezzature, le contropareƟ perimetrali e i controsoffiƫ, realizzaƟ con sistemi a secco, hanno 
un contenuto di almeno il 10% (5% in caso di prodoƫ a base gesso) in peso di materiale recuperato, 
ovvero  riciclato,  ovvero  di  soƩoprodoƫ.  La  percentuale  indicata  si  intende  come  somma  dei 
contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate. 
I materiali di origine legnosa rispondono ai requisiƟ di cui al criterio “2.5.6-Prodoƫ legnosi”. 
Verifica 
Le contropareƟ previste in progeƩo saranno realizzate con struƩura metallica e cartongesso 
rispondenƟ ai requisiƟ sopraelencaƟ. 
 

2.5.9  Murature in pietrame e miste 
Criterio 
Il progeƩo, per le murature in pietrame e miste, prevede l’uso di solo materiale riuƟlizzato o di 
recupero (pietrame e bloccheƫ).  
Verifica 
Materiale non presente in progeƩo 
 

2.5.10 PavimenƟ 
 

2.5.10.1  Pavimentazioni dure 
Criterio 
Per le pavimentazioni in legno si fa riferimento al criterio “2.5.6-Prodoƫ legnosi”. 
Le piastrelle di ceramica devono essere conformi almeno ai seguenƟ criteri inclusi nella Decisione 
2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità 
ecologica alle coperture dure, e s.m.i: 
1. Estrazione delle materie prime 
2.2.  Limitazione della presenza di alcune sostanze negli addiƟvi (solo piastrelle smaltate), quali 
metalli pesanƟ come piombo, cadmio e anƟmonio 
4.2. Consumo e uso di acqua 
4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri ParƟcolato e Fluoruri) 
4.4. Emissioni nell’acqua 
5.2. Recupero dei rifiuƟ 
6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 
A  parƟre  dal  primo  gennaio  2024,  le  piastrelle  di  ceramica  dovranno  essere  conformi  ai  criteri 
inclusi della Decisione 2021/476 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità 
ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai prodoƫ per coperture dure. 
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Verifica 
 

Il progeƩo prevede rivesƟmenƟ in piastrelle nei servizi igienici .In fase di  consegna dei materiali 
la rispondenza al criterio sarà verificata uƟlizzando prodoƫ recanƟ alternaƟvamente: 
-  il Marchio Ecolabel UE; 
-  una dichiarazione ambientale  ISO di Tipo  III, conforme alla norma  UNI EN 15804 e alla norma 
ISO 14025 da cui si evinca il rispeƩo del presente criterio; 
-  una dichiarazione ambientale di ProdoƩo di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 
alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, 
qualora nella dichiarazione ambientale siano presenƟ le informazioni specifiche relaƟve ai criteri 
sopra richiamaƟ. 
In mancanza di quesƟ, la documentazione comprovante il rispeƩo del presente criterio validata 
da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante 
in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relaƟvo capitolato. 
 
L’art. 2.5.10.2  PavimenƟ resilienƟ e l’art. 2.5.11 SerramenƟ ed oscuranƟ in PVC 
non sono perƟnenƟ al presente progeƩo. 
 
 

2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene 
Criterio 
Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodoƩe con un contenuto di materie riciclate, ovvero 
recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ di almeno il 20% sul peso del prodoƩo, inteso come somma delle 
tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni 
uƟlizzate ed è verificata secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i prodoƫ 
da costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”. 
Verifica 
Le tubazioni previste in progeƩo risultano soƩo traccia all’interno delle murature per l’impianto 
idrico e sanitario. All’esterno saranno uƟlizzate per i soƩoservizi e saranno interrate.  
 
 

2.5.13 PiƩure e vernici 
Criterio 
Il progeƩo prevede l’uƟlizzo di piƩure e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenƟ requisiƟ 
(la stazione appaltante deciderà, in base ai propri obieƫvi ambientali ed in base alla desƟnazione 
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d’uso dell’edificio): 
a)  recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 
b)  non  contengono  alcun  addiƟvo  a  base  di  cadmio,  piombo,  cromo  esavalente,  mercurio, 
arsenico o selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per 
ciascun metallo sulla vernice secca. 
c)  non  contengono  sostanze  ovvero  miscele  classificate  come  pericolose  per  l’ambiente 
acquaƟco  di  categoria  1  e  2  con  i  seguenƟ  codici:  H400,  H410,  H411  ai  sensi  del 
regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va uƟlizzato, qualora ritenuto 
opportuno dalla stazione appaltante). 
Verifica 
La dimostrazione del rispeƩo di questo criterio può avvenire tramite, rispeƫvamente: 
a)  l’uƟlizzo di prodoƫ recanƟ il Marchio Ecolabel UE. 
b)  rapporƟ di prova rilasciaƟ da laboratori accreditaƟ, con evidenza delle concentrazioni dei 
singoli metalli pesanƟ sulla vernice secca. 
c)  dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmato con 
evidenza del nome commerciale della vernice e relaƟva lista delle sostanze o miscele 
usate per preparare la stessa (pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale). 
Per dimostrare l’assenza di sostanze o miscele classificate come sopra specificato, per ogni 
sostanza o miscela indicata, andrà fornita idenƟficazione (nome chimico, CAS o numero 
CE) e Classificazione della sostanza o della miscela con indicazione di pericolo, qualora 
presente. Al fascicolo andranno poi allegate le schede di daƟ di sicurezza (SDS), se previste 
dalle norme vigenƟ, o altra documentazione tecnica di supporto, uƟle alla verifica di quanto 
descriƩo 

 
2.6  SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 
Indicazioni alla stazione appaltante 
I criteri contenuƟ in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del 
decreto legislaƟvo 18 aprile 2016 n. 50.  
Sono cosƟtuiƟ da criteri progeƩuali per l’organizzazione e gesƟone sostenibile del canƟere. Il 
progeƫsta li integra nel progeƩo di canƟere e nel capitolato speciale d’appalto del progeƩo 
esecuƟvo. 
La verifica dei criteri contenuƟ in questo capitolo avviene tramite la Relazione CAM, nella quale sia 
evidenziato lo stato ante operam, gli intervenƟ previsƟ, i conseguenƟ risultaƟ raggiungibili e lo 
stato post operam. 
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2.6.1  Prestazioni ambientali del canƟere 
Criterio 
Le aƫvità di preparazione e conduzione del canƟere prevedono le seguenƟ azioni: 
a)  individuazione delle possibili criƟcità legate all’impaƩo nell’area di canƟere e alle emissioni di 
inquinanƟ sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione.  
b)  definizione delle misure da adoƩare per la protezione delle risorse naturali, paesisƟche e storico- 
culturali presenƟ nell’area del canƟere quali la recinzione e protezione degli ambiƟ interessaƟ da 
fossi e torrenƟ (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area 
di canƟere ricada in siƟ tutelaƟ ai sensi delle norme del piano paesisƟco si applicano le misure 
previste; 
c)  rimozione delle specie arboree e arbusƟve alloctone invasive (in parƟcolare, Ailanthus alƟssima 
e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si 
dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca PreƩo & Laura CelesƟ-Grapow); 
d)  protezione  delle  specie  arboree  e  arbusƟve  autoctone.  Gli  alberi  nel  canƟere  devono  essere 
proteƫ  con  materiali  idonei,  per escludere  danni  alle  radici,  al  tronco  e  alla  chioma.  Non è 
ammesso  usare  gli  alberi  per  l’infissione  di  chiodi,  appoggi  e  per  l’installazione  di  corpi 
illuminanƟ, cavi eleƩrici etc.; 
e)  disposizione dei deposiƟ di materiali di canƟere non in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbusƟve autoctone (è garanƟta almeno una fascia di rispeƩo di dieci metri); 
f)  definizione delle misure adoƩate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel canƟere e 
per  minimizzare  le  emissioni  di  inquinanƟ  e  gas  climalteranƟ,  con  parƟcolare  riferimento all’uso 
di tecnologie a basso impaƩo ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energeƟco o a 
led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 
g)  fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impaƩo acusƟco ai sensi della 
legge 26 oƩobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acusƟco”, definizione di misure per 
l’abbaƫmento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico  dei  
materiali,  di  taglio  dei  materiali,  di  impasto  del  cemento  e  di  disarmo  ecc,  e l’eventuale  
installazione  di  schermature/coperture  anƟrumore  (fisse  o  mobili)  nelle  aree  più criƟche e nelle 
aree di lavorazione più rumorose, con parƟcolare riferimento alla disponibilità ad uƟlizzare gruppi 
eleƩrogeni super silenziaƟ e compressori a ridoƩa emissione acusƟca; 
h)  definizione delle misure per l’abbaƫmento delle emissioni gassose inquinanƟ con riferimento 
alle aƫvità di lavoro delle macchine operatrici e da canƟere che saranno impiegate, tenendo conto 
delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a 
decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non 
stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040); 
i)  definizione delle misure aƩe a garanƟre il risparmio idrico e la gesƟone delle acque reflue nel 
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canƟere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerƟ, prevedendo opportune reƟ 
di drenaggio e scarico delle acque; 
j)  definizione  delle  misure  per  l’abbaƫmento  delle  polveri  e  fumi  anche  aƩraverso  periodici 
intervenƟ di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del 
fenomeno del sollevamento della polvere; 
k)  definizione delle misure per garanƟre la protezione del suolo e del soƩosuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi straƟ, la contaminazione locale 
o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche aƩraverso la verifica  conƟnua degli sversamenƟ 
accidentali di sostanze e materiali inquinanƟ e la previsione dei relaƟvi intervenƟ di estrazione e 
smalƟmento del suolo contaminato; 
l)  definizione delle  misure  a  tutela  delle  acque  superficiali  e  soƩerranee,  quali 
l’impermeabilizzazione  di  eventuali  aree  di  deposito  temporaneo  di  rifiuƟ  non  inerƟ  e 
depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiƟ idrici finali;  
m) definizione  delle  misure  idonee  per  ridurre  l’impaƩo  visivo  del  canƟere,  anche  aƩraverso 
schermature e sistemazione a verde, sopraƩuƩo in presenza di abitazioni conƟgue e habitat con 
presenza di specie parƟcolarmente sensibili alla presenza umana; 
n)  misure per realizzare la demolizione seleƫva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali 
da avviare a preparazione per il riuƟlizzo, recupero e riciclo; 
o)  misure per implementare la raccolta differenziata nel canƟere (imballaggi, rifiuƟ pericolosi e 
speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente 
aƩrezzaƟ  (con  idonei  cassoneƫ/contenitori  carrellabili  opportunamente  eƟcheƩaƟ  per  la 
raccolta differenziata etc.). 
Verifica 
Nell'area di canƟere non sono presenƟ ambiƟ interessaƟ da fossi e torrenƟ (fasce ripariali) e da filari 
o  altre formazioni vegetazionali autoctone. Non vi sono habitat parƟcolari; l'area di canƟere è 
collocata in un sito urbanizzato. 

Le aƫvità di preparazione e conduzione del canƟere prevedono le seguenƟ azioni: 

a) Individuazione delle possibili criƟcità legate all’impaƩo nell’area di canƟere e alle emissioni di 
inquinanƟ sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o 
riduzione. 

 Non si prevede l’emissione di inquinanƟ legate all’aƫvità del canƟere sull’ambiente circostante. 
Non si individuano criƟcità in tal senso 

b) Definizione delle misure da adoƩare per la protezione delle risorse naturali, paesisƟche e 
storicoculturali presenƟ nell’area del canƟere quali la recinzione e protezione degli ambiƟ 
interessaƟ da fossi e torrenƟ (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali 
autoctone. Qualora l’area di canƟere ricada in siƟ tutelaƟ ai sensi delle norme del piano 
paesisƟco si applicano le misure previste; 
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 I rifornimenƟ di carburante e di lubrificante ai mezzi meccanici dovranno essere effeƩuaƟ su 
pavimentazione impermeabile (da rimuovere al termine dei lavori), con rete di raccolta, allo 
scopo di raccogliere eventuali perdite di fluidi da gesƟre secondo normaƟva. Per i rifornimenƟ 
di carburanƟ e lubrificanƟ con mezzi mobili dovrà essere garanƟta la tenuta e l’assenza di 
sversamenƟ di carburante durante il tragiƩo adoƩando apposito protocollo. È necessario 
controllare la tenuta dei tappi dal bacino di contenimento delle cisterne mobili ed evitare le 
perdite per traboccamento provvedendo a periodici svuotamenƟ. È necessario controllare 
giornalmente i circuiƟ oleodinamici dei mezzi operaƟvi. 
In caso di lavori in alveo di corsi d’acqua o aree lacuali, oltre a lavorare preferibilmente in periodi 
di magra, è necessario adoƩare idonei sistemi di deviazione delle acque superficiali con 
apposite casseformi o paraƟe al fine di evitare rilasci di miscele cemenƟzie e relaƟvi addiƟvi 
e/o altre parƟ solide nelle acque e nell’alveo. 
In caso di lavori in prossimità di corsi d’acqua o aree lacuali l’alveo non dovrà essere occupato 
da materiali di canƟere. 
ParƟcolare aƩenzione dovrà essere posta a tuƩe le lavorazioni che riguardano perforazioni e 
geƫ di calcestruzzo in prossimità delle falde idriche soƩerranee, che dovranno avvenire a 
seguito di prevenƟvo intubamento ed isolamento del cavo al fine di evitare la dispersione in 
acque soƩerranee del cemento e di altri addiƟvi. 
È importante porre aƩenzione alle caraƩerisƟche degli oli disarmanƟ, se impiegaƟ nella 
costruzione, allo scopo di scegliere preferibilmente prodoƫ biodegradabili e atossici. 

c) Rimozione delle specie arboree e arbusƟve alloctone invasive (in parƟcolare, Ailanthus 
alƟssima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle 
specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” 
(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca PreƩo 
& Laura CelesƟ-Grapow); 

 Nell’area di canƟere si procederà alla rimozione delle specie arboree e arbusƟve. alloctone 
invasive 

d) Protezione delle specie arboree e arbusƟve autoctone. Gli alberi nel canƟere devono essere 
proteƫ con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è 
ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi 
illuminanƟ, cavi eleƩrici etc.; 

 Gli alberi presenƟ nei canƟeri devono essere obbligatoriamente proteƫ a cura e spese del 
conduƩore del canƟere stesso soƩo la supervisione di un tecnico abilitato, che a chiusura dei 
lavori dovrà redigere una relazione relaƟva alla correƩa esecuzione degli intervenƟ a tutela 
delle alberature e la valutazione complessiva dell’esemplare da un punto di vista biologico, 
fitosanitario e fitostaƟco. In sede di collaudo l’Amministrazione accerta che non siano staƟ 
causaƟ danni alla vegetazione presente. In caso di danneggiamento la diƩa si dovrà far carico 
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dei possibili intervenƟ di cura da eseguire sulla pianta danneggiata , per escludere danni alle 
radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi 
e per l’installazione di corpi illuminanƟ, cavi eleƩrici etc.. 
Tuƫ gli alberi arbusƟ presenƟ nell’ambito del canƟere, devono essere proteƫ da recinzioni 
solide estese alle superfici di perƟnenza per evitare danni agli apparaƟ radicali. In 
corrispondenza dell’apparato radicale delle piante è vietato il transito e la sosta di mezzi, faƩa 
eccezione per i casi in cui il transito e la sosta avvengano su una superficie pavimentata. Il 
cosƟpamento e la vibratura sono da evitare nelle aree di perƟnenza degli alberi e così la 
compressione forte, con effeƩo baƩente-vibrante, praƟcata con rulli compressori vibranƟ o 
piccole macchine a compressione per asfaltare in zone di marciapiede. Il transito di mezzi 
pesanƟ oltre 35 quintali), all’interno dell’Area di PerƟnenza dell’Albero (APA) è consenƟto solo 
allorché non sia possibile uƟlizzare altro percorso. 

e) Disposizione dei deposiƟ di materiali di canƟere non in prossimità delle preesistenze arboree 
e arbusƟve autoctone (è garanƟta almeno una fascia di rispeƩo di dieci metri); 

 La disposizione dei deposiƟ di materiali di canƟere deve essere ad una distanza di almeno 10 
metri dalle  preesistenze arboree e arbusƟve autoctone. Vedi tavola del PSC. 
EffeƩuare lo stoccaggio in cumuli presso aree di deposito appositamente dedicate sia nel sito 
di produzione/canƟere che di uƟlizzo o altro sito idenƟficare i cumuli con adeguata segnaleƟca, 
che ne indichi la Ɵpologia, la quanƟtà, la provenienza e l’eventuale desƟnazione di uƟlizzo. 

f) Definizione delle misure adoƩate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel canƟere 
e per minimizzare le emissioni di inquinanƟ e gas climalteranƟ, con parƟcolare riferimento 
all’uso di tecnologie a basso impaƩo ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo 
energeƟco o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per 
l’acqua calda ecc.); 

 Si prescrive l’uƟlizzo preferenziale di tecnologie a basso impaƩo ambientale quali lampade a 
scarica di gas a basso consumo energeƟco o a led, generatori di corrente eco-diesel con 
silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.. 

g) Fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impaƩo acusƟco ai sensi 
della legge 26 oƩobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acusƟco”, definizione 
di misure per l’abbaƫmento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 
carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, 
e l’eventuale installazione di schermature/coperture anƟrumore (fisse o mobili) nelle aree 
più criƟche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con parƟcolare riferimento alla 
disponibilità ad uƟlizzare gruppi eleƩrogeni super silenziaƟ e compressori a ridoƩa emissione 
acusƟca; 
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 La natura delle opere aƩese fa prevedere trasmissione di rumore verso l'esterno, le operazioni 
di demolizione, scavi a macchina verranno eseguite preferenzialmente durante le ore 
maƩuƟne. 
L’mpresa è tenuta a seguire le seguenƟ indicazioni: 
• dare preferenza al periodo diurno per l’effeƩuazione delle lavorazioni; 
• imparƟre idonee direƫve agli operatori tali da evitare comportamenƟ inuƟlmente rumorosi; 
• per il caricamento e la movimentazione del materiale inerte, dare preferenza all’uso di pale 
caricatrici piuƩosto che escavatori in quanto quest’ulƟmo, per le sue caraƩerisƟche d’uso, 
durante l’aƫvità lavoraƟva viene posizionato sopra al cumulo di inerƟ da movimentare, 
facilitando così la propagazione del rumore, mentre la pala caricatrice svolge la propria aƫvità, 
generalmente, dalla base del cumulo in modo tale che quest’ulƟmo svolge una azione 
miƟgatrice sul rumore emesso dalla macchina stessa; 
• rispeƩare la manutenzione ed il correƩo funzionamento di ogni aƩrezzatura; 
• nella progeƩazione dell’uƟlizzo delle varie aree del canƟere, privilegiare il deposito 
temporaneo degli inerƟ in cumuli da interporre fra le aree dove avvengono lavorazioni 
rumorose ed i riceƩori; 
• evitarne l’azionamento a vuoto; 
• spegnere il motore quando il mezzo a motore sosta per pause apprezzabili; 
• tenere bloccaƟ i carter, ripari o elemenƟ di lamiera; 
• sfasare nel tempo le lavorazioni rumorose, al fine di evitare picchi sonori; 
• usare barriere acusƟche mobili da posizionare di volta in volta in prossimità delle lavorazioni 
più rumorose tenendo presente che, in linea generale, la barriera acusƟca sarà tanto più 
efficace quanto più vicino si troverà alla sorgente sonora; 
• per una maggiore acceƩabilità, da parte dei ciƩadini, di valori di pressione sonora elevaƟ, 
programmare le operazioni più rumorose nei momenƟ in cui sono più tollerabili evitando, per 
esempio, le ore di maggiore quiete o desƟnate al riposo; per le operazioni più rumorose 
prevedere, per una maggiore acceƩabilità del disturbo da parte dei ciƩadini, anche una 
comunicazione prevenƟva sulle modalità e sulle tempisƟche di lavoro; 
• effeƩuare le operazioni di carico dei materiali inerƟ in zone dedicate, sfruƩando anche 
tecniche di convogliamento e di stoccaggio di tali materiali diverse dalle macchine di 
movimento terra, quali nastri trasportatori, tramogge, ecc.; 
• individuare e delimitare rigorosamente i percorsi desƟnaƟ ai mezzi, in ingresso e in uscita dal 
canƟere, in maniera da minimizzare l’esposizione al rumore dei riceƩori. È importante che 
esistano delle procedure, a garanzia della qualità della gesƟone, delle quali il gestore dei 
canƟeri si dota al fine di garanƟre il rispeƩo delle prescrizioni imparƟte e delle cautele 
necessarie a mantenere l’aƫvità entro i limiƟ fissaƟ dal progeƩo. A questo proposito è uƟle 
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disciplinare l’accesso di mezzi e macchine all’interno del canƟere mediante procedure da 
concordare con la Direzione Lavori; 
• oƫmizzare la movimentazione di canƟere di materiali in entrata ed uscita, con l’obbieƫvo di 
minimizzare l’impiego della viabilità pubblica. 
L’Impresa è tenuta ad impiegare macchine e aƩrezzature che rispeƩano i limiƟ di emissione 
sonora previsƟ, per la messa in commercio, dalla normaƟva regionale, nazionale e comunitaria, 
vigente entro i tre anni precedenƟ la data di esecuzione dei lavori. 
In parƟcolare dovrà tenere conto 
• della normaƟva nazionale in vigore per le macchine da canƟere ( D.Lgs. n. 26 2/2002). 
L’Impresa dovrà inoltre privilegiare l’uƟlizzo di: 
• macchine movimento terra ed operatrici gommate, piuƩosto che cingolate, con potenza 
minima appropriata al Ɵpo di intervento; 
• impianƟ fissi, gruppi eleƩrogeni e compressori insonorizzaƟ; 
• adoƩare strumentazione eleƩrica invece che a motore. 
 

h) Definizione delle misure per l’abbaƫmento delle emissioni gassose inquinanƟ con 
riferimento alle aƫvità di lavoro delle macchine operatrici e da canƟere che saranno 
impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da 
gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi 
dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 
modificato dal regolamento UE 2020/1040); 

 L’ Appaltatore presenta alla Direzione lavori i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i libreƫ di 
immatricolazione quando disponibili, delle macchine uƟlizzate in canƟere per la verifica della 
Fase di appartenenza. La documentazione è parte dei documenƟ di fine lavori consegnaƟ dal 
Direzione Lavori alla Stazione Appaltante. 
Ai fini del contenimento delle emissioni, i veicoli a servizio dei canƟeri devono essere omologaƟ 
con emissioni rispeƩose delle seguenƟ normaƟve europee (o più recenƟ): 
• veicoli commerciali leggeri (massa inferiore a 3,5 t, classificaƟ N1 secondo il Codice della 
strada): Direƫva 1998/69/EC, Stage 2000 (Euro 3); 
• veicoli commerciali pesanƟ (massa superiore a 3,5 t, classificaƟ N2 e N3 secondo il Codice 
della strada): Direƫva 1999/96/EC, Stage I (Euro III); 
• macchinari mobili equipaggiaƟ con motore diesel (non-road mobile sources and machinery, 
NRMM: elevatori, gru, escavatori, bulldozer, traƩori, ecc.): Direƫva 1997/68/EC, Stage I. 

i) Definizione delle misure aƩe a garanƟre il risparmio idrico e la gesƟone delle acque reflue 
nel canƟere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerƟ, prevedendo 
opportune reƟ di drenaggio e scarico delle acque; 
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 Si prevede l’uso di teli proteƫvi impermeabili a protezione delle aree di deposito temporaneo 
dei materiali e rifiuƟ non inerƟ. Le acque reflue del canƟere, quando non possono essere 
reimpiegate, devono essere convenientemente depurate prima di essere immesse 
nell’ambiente. In parƟcolare, l’impresa dovrà avere cura di non scaricare acque con residui di 
polveri o cemento nella rete idrica urbana, al fine di evitare intasamenƟ e riduzioni di portata. 
A questo scopo, il lavaggio degli aƩrezzi e delle macchine non potrà avvenire in canƟere, oppure 
le acque dovranno essere smalƟte altrove. 
Inoltre: 
• nei canƟeri pavimentaƟ è necessario predisporre sistemi di regimazione delle acque 
meteoriche non contaminate, per evitare il ristagno delle stesse 
• realizzare un sistema di regimazione perimetrale dell’area di canƟere che limiƟ l’ingresso delle 
AMD dalle aree esterne al canƟere stesso, durante l’avanzamento dei lavori, compaƟbilmente 
con lo stato dei luoghi; 
• limitare le operazioni di rimozione della copertura vegetale e del suolo allo streƩo necessario, 
avendo cura di contenerne la durata per il minor tempo possibile in relazione alle 
necessità di svolgimento dei lavori; 
• in caso di versamenƟ accidentali, circoscrivere e raccogliere il materiale ed effeƩuare la 
comunicazione di cui all’art. 242 del D.Lgs. n. 152/ 2006; 
• predisporre il piano di gesƟone delle acque meteoriche se la normaƟva lo richiede. 
 
Per le varie Ɵpologie di acque di lavorazione, come ad esempio quelle derivanƟ dal lavaggio 
betoniere, dai lavaruote, dal lavaggio delle macchine e delle aƩrezzature, come da altre 
parƟcolari Ɵpologie di lavorazione svolte all’interno del canƟere, le stesse possono essere 
gesƟte nei seguenƟ due modi: 
• come acque reflue industriali, ai sensi della Parte Terza del D.Lgs. n. 152/ 2006, qualora si 
preveda il loro scarico in acque superficiali o fognatura, per il quale oƩenere la prevenƟva 
autorizzazione dall’ente competente. In tal caso deve essere previsto un collegamento stabile 
e conƟnuo fra i sistemi di raccolta delle acque reflue, gli eventuali impianƟ di traƩamento ed il 
recapito finale che deve essere preceduto da pozzeƩo di ispezione; 
• come rifiuƟ, ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/ 2006, qualora si ritenga opportuno 
smalƟrli o inviarli a recupero come tali. 
È comunque auspicabile che le aƫvità poste in aƩo prevedano il riuƟlizzo delle acque di 
lavorazione ove possibile 

J) definizione delle misure per l’abbaƫmento delle polveri e fumi anche aƩraverso periodici 
intervenƟ di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento 
del fenomeno del sollevamento della polvere; 



COMUNE DI PADOVA: EX MACELLO DI VIA CORNARO: RESTAURO DEL FABBRICATO DEI 
“SERVIZI ACCESSORI” – PROGETTO ESECUTIVO 

 

 
STUDIO NEGRI & FAURO ARCHITETTI ASSOCIATI 

V.lo Beato Crescenzio, 11 – Camposampiero PD – 0499300441  info@negrifauro.it – www.negrifauro.it 
 

32 

 Durante la gesƟone del canƟere si dovranno adoƩare tuƫ gli accorgimenƟ aƫ a ridurre la 
produzione e la diffusione delle polveri. Si elencano di seguito le eventuali misure di miƟgazione 
da meƩere in praƟca: 
• effeƩuare una costante e periodica bagnatura o pulizia delle strade uƟlizzate, pavimentate e 
non; 
• pulire le ruote dei veicoli in uscita dal canƟere e dalle aree di approvvigionamento e 
conferimento materiali, prima che i mezzi impegnino la viabilità ordinaria; 
• coprire con teloni i materiali polverulenƟ trasportaƟ; 
• aƩuare idonea limitazione della velocità dei mezzi sulle strade di canƟere non asfaltate 
(Ɵpicamente 20 km/h); 
• bagnare periodicamente o coprire con teli (nei periodi di inaƫvità e durante le giornate con 
vento intenso) i cumuli di materiale polverulento stoccato nelle aree di canƟere; 
• innalzare barriere proteƫve, di altezza idonea, intorno ai cumuli e/o alle aree di canƟere; 
• evitare le demolizioni e le movimentazioni di materiali polverulenƟ durante le giornate con 
vento intenso; 
• durante la demolizione delle struƩure edili provvedere alla bagnatura dei manufaƫ al fine di 
minimizzare la formazione e la diffusione di polveri; 
• convogliare le arie di processo in sistemi di abbaƫmento delle polveri, quali filtri a maniche, 
e coprire e inscatolare le aƫvità o i macchinari per le aƫvità di frantumazione, macinazione o 
agglomerazione del materiale. 
 
Il trasferimento dei rifiuƟ, in parƟcolare gli inerƟ demoliƟ, dovrà avvenire tramite “big-bag”: si 
traƩa di sacchi da 1 mc di capienza e fino a 1500 kg dotaƟ di una bocca di carico con chiusura 
“a caramella”. QuesƟ andranno collegaƟ al tubo di scarico delle macerie, che entrerà 
nell’imboccatura del sacco, cosi da evitare la propagazione della polvere sia nella fase di carico 
sul camion che durante il suo viaggio verso il centro di raccolta. Nessun residuo di lavorazione 
o imballaggio dovrà essere bruciato in canƟere. 

k) Definizione delle misure per garanƟre la protezione del suolo e del soƩosuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi straƟ, la contaminazione 
locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche aƩraverso la verifica conƟnua degli 
sversamenƟ accidentali di sostanze e materiali inquinanƟ e la previsione dei relaƟvi 
intervenƟ di estrazione e smalƟmento del suolo contaminato; 

 Si prevede l’uso di teli proteƫvi impermeabili a protezione delle aree di deposito temporaneo 
dei materiali e rifiuƟ non inerƟ. 
I rifornimenƟ di carburante e di lubrificante ai mezzi meccanici dovranno essere effeƩuaƟ su 
pavimentazione impermeabile (da rimuovere al termine dei lavori), con rete di raccolta, allo 
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scopo di raccogliere eventuali perdite di fluidi da gesƟre secondo normaƟva. Per i rifornimenƟ 
di carburanƟ e lubrificanƟ con mezzi mobili dovrà essere garanƟta la tenuta e l’assenza di 
sversamenƟ di carburante durante il tragiƩo adoƩando apposito protocollo. È necessario 
controllare la tenuta dei tappi dal bacino di contenimento delle cisterne mobili ed evitare le 
perdite per traboccamento provvedendo a periodici svuotamenƟ. È necessario controllare 
giornalmente i circuiƟ oleodinamici dei mezzi operaƟvi. 
AllesƟre il deposito di canƟere con un adeguato sistema di drenaggio, rispeƩando l’altezza 
massima del cumulo di deposito. 
Rinverdire tempesƟvamente e curare il deposito temporaneo e idenƟficare i cumuli con 
segnaleƟca, che ne indichi la Ɵpologia, la quanƟtà, e indicazione di riuƟlizzo 

l) Definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e soƩerranee, quali 
l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuƟ non inerƟ e 
depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiƟ idrici 
finali; 

 E’ necessario: 
• effeƩuare lo stoccaggio in cumuli presso aree di deposito appositamente dedicate sia nel sito 
di produzione/canƟere che di uƟlizzo o altro sito idenƟficare i cumuli con adeguata segnaleƟca, 
che ne indichi la Ɵpologia, la quanƟtà, la provenienza e l’eventuale desƟnazione di uƟlizzo. 
• gesƟre i cumuli di terre e rocce da scavo in modo da evitare il dilavamento degli stessi, il 
trascinamento di materiale solido da parte delle acque meteoriche e la dispersione in aria delle 
polveri, ad esempio con copertura o inerbimento e regimazione delle aree di deposito; 
• in caso di caraƩerizzazione di terre e rocce da scavo in corso d’opera, impermeabilizzare le 
piazzole e dimensionarle adeguatamente rispeƩo alle tempisƟche di campionamento e analisi; 
• isolare dal suolo il deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate come rifiuƟ 
pericolosi; 
• in generale effeƩuare l’eventuale deposito di terre e rocce da scavo in modo tale da evitare 
spandimenƟ nei terreni non oggeƩo di costruzione e nelle fosseƩe facenƟ parte del sistema 
di regimazione delle acque meteoriche; 
• stoccare il terreno vegetale di scoƟco in cumuli non superiori ai 2 m di altezza, per 
conservarne le caraƩerisƟche fisiche, chimiche e biologiche in modo da poterlo poi riuƟlizzare 
nelle opere di recupero ambientale dell’area dopo lo smantellamento del canƟere; per 
stoccaggi di durata superiore ai 2 anni si raccomanda l’inerbimento del cumulo. 
L’impresa deve far riferimento sempre al D.P.R. n. 120/2017. 

m) Definizione delle misure idonee per ridurre l’impaƩo visivo del canƟere, anche aƩraverso 
schermature e sistemazione a verde, sopraƩuƩo in presenza di abitazioni conƟgue e habitat 
con presenza di specie parƟcolarmente sensibili alla presenza umana; 
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 Poiché il canƟere si svolge nella parte terminale del complesso dell’ex Macello, il suo impaƩo 
visivo e limitato. La struƩura metallica sarà contenuta da un’opportuna rete da ponteggio, con 
la duplice funzione di schermatura e di contenimento delle polveri. 

n) Misure per realizzare la demolizione seleƫva individuando gli spazi per la raccolta dei 
materiali da avviare a preparazione per il riuƟlizzo, recupero e riciclo; 

 Si fa riferimento alla prassi di riferimento (UNI/PdR 75:2020). Gli spazi per la raccolta dei 
materiali da avviare a preparazione per il riuƟlizzo, recupero e riciclo sono individuaƟ in 
planimetria del PSC. 

o) Misure per implementare la raccolta differenziata nel canƟere (imballaggi, rifiuƟ pericolosi e 
speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi 
opportunamente aƩrezzaƟ (con idonei cassoneƫ/contenitori carrellabili opportunamente 
eƟcheƩaƟ per la raccolta differenziata etc.). 

 All’interno del canƟere si dovrà designare una zona ove collocare i cassoni da rifiuƟ per la 
raccolta differenziata; su ogni cassone dovrà essere esposto il codice CER (Catalogo Europeo 
dei RifiuƟ) che idenƟfica il materiale contenuto. Al fine di rendere maggiormente chiaro alle 
maestranze il Ɵpo di materiale contenuto, sarà buona norma apporre a lato del codice CER il 
nome del materiale e la relaƟva rappresentazione grafica.   
 
Per le materie prime, le varie sostanze uƟlizzate, i rifiuƟ ed i materiali di recupero è opportuno 
aƩuare modalità di stoccaggio e di gesƟone che garanƟscano la separazione neƩa fra i vari 
cumuli o deposiƟ. Ciò contribuisce ad evitare sprechi, spandimenƟ e perdite incontrollate dei 
suddeƫ materiali in un’oƫca di adeguata conservazione delle risorse e di rispeƩo per 
l’ambiente. 
In parƟcolare è opportuno: 
• depositare sabbie, ghiaie, cemento e altri inerƟ da costruzione in modo da evitare 
spandimenƟ nei terreni non oggeƩo di costruzione e nelle eventuali fosseƩe facenƟ parte del 
reƟcolo di allontanamento delle acque meteoriche; 
• stoccare prodoƫ chimici, colle, vernici, piƩure di vario Ɵpo, oli disarmanƟ ecc. in condizioni 
di sicurezza, evitando un loro deposito sui piazzali a cielo aperto; è necessario che in canƟere 
siano presenƟ le schede di sicurezza di tali materiali; 
• separare neƩamente i materiali e le struƩure recuperate, desƟnaƟ alla riuƟlizzazione 
all’interno dello stesso canƟere, dai rifiuƟ da allontanare. 
Per la movimentazione dei mezzi di trasporto, l’Impresa è tenuta ad uƟlizzare esclusivamente 
la rete della viabilità di canƟere indicata nel progeƩo faƩa eccezione, qualora indispensabile, 
l’uƟlizzo della viabilità ordinaria previa autorizzazione da parte delle amministrazioni locali 
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competenƟ da richiedersi a cura e spesa dell’Impresa. Si raccomanda in ogni modo di 
minimizzare l’uso della viabilità pubblica. 
È necessario individuare le varie Ɵpologie di rifiuto da allontanare dal canƟere e la relaƟva area 
di deposito temporaneo, da descrivere all’interno dell’eventuale Piano ambientale di 
canƟerizzazione (PAC). 
All’interno di deƩe aree i rifiuƟ dovranno essere depositaƟ in maniera separata per codice CER 
e stoccaƟ secondo normaƟva o norme di buona tecnica aƩe ad evitare impaƫ sulle matrici 
ambientali (in aree di stoccaggio o deposiƟ preferibilmente al coperto con idonee volumetrie e 
avvio periodico a smalƟmento/recupero). 
Dovranno pertanto essere predisposƟ contenitori idonei, per funzionalità e capacità, desƟnaƟ 
alla raccolta differenziata dei rifiuƟ individuaƟ e comunque di cartoni, plasƟche, metalli, vetri, 
inerƟ, organico e rifiuto indifferenziato, meƩendo in aƩo accorgimenƟ aƫ ad evitarne la 
dispersione eolica. I diversi materiali dovranno essere idenƟficaƟ da opportuna cartellonisƟca 
ed eƟcheƩaƟ come da normaƟva in caso di rifiuƟ contenenƟ sostanze pericolose. 
Si ricorda che cosƟtuiscono rifiuto tuƫ i materiali di demolizione, i residui fangosi del lavaggio 
betoniere, del lavaggio ruote, e di qualsiasi traƩamento delle acque di lavorazione: come tali 
devono essere traƩaƟ ai fini della raccolta, deposito o stoccaggio recupero/riuƟlizzo o 
smalƟmento ai sensi del D.Lgs. n. 152/ 2006, lasciando possibilmente come residuale questa 
ulƟma operazione. 
Le acque meteoriche di dilavamento dei rifiuƟ cosƟtuiscono acque di lavorazione e come tale 
devono essere traƩate. 
Al fine della correƩa gesƟone dei rifiuƟ le maestranze dell’Impresa e delle diƩe che operano 
saltuariamente all’interno dei canƟeri devono essere messe a conoscenza, formalmente, di tali 
modalità di gesƟone. 
In presenza di diƩe in subappalto le stesse dovranno essere rese edoƩe delle modalità di 
gesƟone dei rifiuƟ all’interno dei canƟeri. E' opportuno inoltre che i contraƫ di subappalto 
chiariscano la responsabilità dei diversi contraenƟ in merito al tema, mediante l’inserimento di 
specifiche previsioni in merito. 
Dovrà essere fornito l’elenco delle diƩe che traƩano i rifiuƟ prodoƫ dalle lavorazioni, 
provvedendo al necessario aggiornamento. 

 

APPALTATORE: 
Deve applicare quanto indicato da questo criterio. L’impresa dovrà dimostrare la rispondenza ai 
criteri suindicaƟ tramite la seguente documentazione: 
- Relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impaƩo 
ambientale nel rispeƩo dei criteri; 
- Piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le aƫvità di canƟere; 
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- Piano per la gesƟone dei rifiuƟ da canƟere e per il controllo della qualità dell'aria durante le aƫvità 
di canƟere. 
L’aƫvità di canƟere sarà oggeƩo di verifica programmata effeƩuata sia dal D.L. e C.S.E., sia da un 
organismo di valutazione della conformità 

2.6.2  Demolizione seleƫva, recupero e riciclo 
Criterio 
Fermo restando il rispeƩo di tuƩe le norme vigenƟ, la demolizione degli edifici viene eseguita in 
modo da massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristruƩurazione, 
manutenzione e demolizione, il progeƩo prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuƟ 
non  pericolosi  generaƟ  in  canƟere,  ed  escludendo  gli  scavi,  venga  avviato  a  operazioni  di 
preparazione per  il  riuƟlizzo,  riciclaggio  o  altre  operazioni di  recupero,  secondo  la  gerarchia  di 
gesƟone dei rifiuƟ di cui all’art. 179 del decreto legislaƟvo 3 aprile 2006 n. 152. 
Il progeƩo sƟma la quota parte di rifiuƟ che potrà essere avviato a preparazione per il riuƟlizzo, 
riciclaggio o altre operazioni di recupero. 
A tal fine può essere faƩo riferimento ai seguenƟ documenƟ: “OrientamenƟ per le verifiche dei rifiuƟ  
prima  dei  lavori  di  demolizione  e  di  ristruƩurazione  degli  edifici”  della  Commissione Europea,  
2018;  raccomandazioni  del  Sistema  nazionale  della  Protezione  dell'Ambiente  (SNPA) “Criteri  ed  
indirizzi  tecnici  condivisi  per  il  recupero  dei  rifiuƟ  inerƟ”  del  2016;  UNI/PdR  75 “Decostruzione 
seleƫva – Metodologia per la decostruzione seleƫva e  il recupero dei rifiuƟ in un’oƫca di economia 
circolare”. 
Tale sƟma include le seguenƟ: 
a.  valutazione delle caraƩerisƟche dell’edificio; 
b.  individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuƟ pericolosi e alle emissioni che 
possono sorgere durante la demolizione; 
c.  sƟma delle quanƟtà di rifiuƟ che saranno prodoƫ con riparƟzione tra le diverse frazioni di 
materiale; 
d.  sƟma della percentuale di rifiuƟ da avviare a preparazione per il riuƟlizzo e a riciclo, rispeƩo al 
totale dei rifiuƟ prodoƫ, sulla base dei sistemi di selezione proposƟ per il processo di demolizione; 
Alla luce di tale sƟma, il progeƩo comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 
a.  rimozione dei rifiuƟ, materiali o componenƟ pericolosi; 
b.  rimozione dei rifiuƟ, materiali o componenƟ riuƟlizzabili, riciclabili e recuperabili. 
In  caso  di  edifici  storici  per  fare  la  valutazione  del  materiale  da  demolire  o  recuperare  è 
fondamentale  effeƩuare  preliminarmente  una  campagna  di  analisi  conosciƟva  dell’edificio  e  
dei materiali cosƟtuƟvi per determinarne, Ɵpologia, epoca e stato di conservazione. 
Il progeƩo individua le seguenƟ categorie di rifiuƟ: 
-  rifiuƟ suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202,  
170203,  170401,  170402,  170403,  170404,  170405,  170406,  170504,  170604, 170802)  da  
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avviare  a  operazioni  di  preparazione  per  il  riuƟlizzo,  impiegaƟ  nello  stesso canƟere oppure, ove 
non fosse possibile, impiegaƟ in altri canƟeri; 
-  rifiuƟ suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202,  
170203,  170401,  170402,  170403,  170404,  170405,  170406,  170504,  170604, 170802) da avviare 
a operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero; 
-  le frazioni miste di inerƟ e rifiuƟ (codice EER 170107 e 170904) derivanƟ dalle demolizioni di  opere  
per le quali  non  è  possibile  lo  smontaggio  e  la demolizione seleƫva,  che  sono avviaƟ ad impianƟ 
per la produzione di aggregaƟ riciclaƟ. 
In considerazione del faƩo che, in fase di demolizione seleƫva, potrebbero rinvenirsi categorie di 
rifiuƟ  differenƟ  da  quelle  indicate  (dovute  ai  diversi  sistemi  costruƫvi  e  materiali  ovvero 
componenƟ  impiegaƟ  nell’edificio),  è  sempre  suggerita  l’adozione  di  tuƩe  le  precauzioni  e  gli 
accorgimenƟ aƫ ad avviare il maggior quanƟtaƟvo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre 
operazioni di recupero  

Verifica 
 
 

Valutazione delle caratteristiche dell’edificio: 

Trattandosi di un edificio esistente e di un intervento di restauro, le demolizioni saranno molto limitate ed in ogni caso 
si dovrà provvedere alla selezione riciclo dei materiali come sottoindicato. 

Individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che possono sorgere 
durante la demolizione: 

Non sono presenti rifiuti, materiali o componenti pericolosi 

Stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di materiale: 

LEGNO: 26,5 mc 
MATERIALI INERTI (demolizioni edili, murature, malte, intonaci etc…) 15,5 mc 
METALLO 640 kg 
VETRO 1,5 mc 
ISOLANTE (lana di vetro) 3,4 mc 

Stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al totale dei rifiuti 
prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione: 
LEGNO: 100% 
MATERIALI INERTI (demolizioni edili, murature, malte, intonaci etc…) 90% 
METALLO 100% 
VETRO 100% 
ISOLANTE (lana di vetro) 60% 

Valutazioni e le previsioni riguardo a  rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi: 

Non sono presenti rifiuti, materiali o componenti pericolosi 
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Valutazioni e le previsioni riguardo a  rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e 
recuperabili: 

In cantiere verrà eseguita la raccolta differenziata dei materiali di risulta e secondo tale suddivisione verranno conferiti 
in discarica. Questo al fine di garantire che i materiali e componenti riciclabili/recuperabili possano rientrare nella filiera 
della cosiddetta “economia circolare” secondo un modello di produzione e consumo centrato sul ricondizionamento e 
il riciclo 

Responso della campagna di analisi conoscitiva dell’edificio e dei materiali costitutivi per determinarne, tipologia, 
epoca e stato di conservazione: 

dai sondaggi effettuati  preliminarmente al progetto, si evidenzia che i materiali di cui è composto l’edificio sono 
essenzialmente murature in laterizio per i lati nord, ovest; per i lati est e sud, essendo stato costruito sopra la mura 
storica cinquecentesca , le pareti sono in parte in pietra e mattoni , nella parte bassa e la parte alta in laterizio. La 
copertura è in laterocemento . Le demolizioni si limitano alla realizzazione di alcuni varchi nelle murature, alla 
demolizione del soppalcato in legno, dei serramenti interni ed esterni , dei rivestimenti ceramici , delle lattonerie. 

 Individuare in quale categoria sono i rifiuti stimati da progetto: 

- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101 Cemento , 170102 Mattoni , 170103 
Mattonelle e ceramiche, 170201 Legno , 170202 Vetro , 170203 Plastica , 170401 Rame, bronzo, 
ottone , 170402 Alluminio , 170403 Piombo , 170404 Zinco , 170405 Ferro e acciaio , 170406 Stagno , 
170504 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503 , 170604 Materiali isolanti, diversi da 
quelli di cui alle voci 170601 e 170603 , 170802 Materiali da costruzione a base di gesso, diversi da 
quelli di cui alla voce 170801) da avviare a operazioni di preparazione per il riutilizzo, impiegati nello 
stesso cantiere oppure, ove non fosse possibile, impiegati in altri cantieri; 

X 

- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 
170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a 
operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero; 

X 

- le frazioni miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni  di 
opere per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, che sono avviati ad 
impianti per la produzione di aggregati riciclati. 

X 

 

 

 
2.6.3  Conservazione dello strato superficiale del terreno  
Criterio 
Fermo restando la gesƟone delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2017 n. 120, nel caso in cui il progeƩo includa movimenƟ di terra (scavi, 
splateamenƟ  o  altri  intervenƟ  sul  suolo  esistente),  il  progeƩo  prevede  la  rimozione  e 
l'accantonamento9 del primo strato del terreno per il successivo riuƟlizzo in opere a verde.  
Per primo  strato  del  terreno  si  intende  sia l’orizzonte “O”  (organico)  del  profilo  pedologico sia 
l’orizzonte  “A”  (aƫvo),  entrambi  ricchi  di  materiale  organico  e  di  minerali  che  è  necessario 
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salvaguardare e uƟlizzare per le opere a verde.  
Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progeƩo include un’analisi pedologica 
che  determini  l’altezza  dello  strato  da  accantonare  (O  e  A) per il  successivo  riuƟlizzo.  Il  suolo 
rimosso dovrà essere accantonato in canƟere separatamente dalla matrice inorganica che invece è 
uƟlizzabile  per  rinterri  o  altri  movimenƟ  di  terra,  in  modo  tale  da  non  compromeƩerne  le 
caraƩerisƟche fisiche, chimiche e biologiche ed essere riuƟlizzato nelle aree a verde nuove o da 
riqualificare. 
Verifica 
I movimenƟ terra si limiteranno alle zone in prossimità del fabbricato. Il materiale scavato sarà 
reimpiegato in situ. L’analisi pedologica per la determinazione dello strato da accantonare (O e A) 
per il successivo riuƟlizzo dovrà essere effeƩuata a carico dell’Appaltatore. Il suolo rimosso dovrà 
essere accantonato in canƟere separatamente dalla matrice inorganica  che invece è uƟlizzabile 
per rinterri o altri movimenƟ terra, in modo da non compromeƩerne le caraƩerisƟche fisiche, 
chimiche e biologiche ed essere riuƟlizzato nelle aree a verde nuove o da riqualificare. 

 
2.6.4  Rinterri e riempimenƟ 
Criterio 
Per i  rinterri,  il  progeƩo  prescrive  il  riuƟlizzo  del  materiale di  scavo,  escluso  il  primo strato  di 
terreno  di  cui  al  precedente  criterio  “2.6.3-Conservazione  dello  strato  superficiale  del  
terreno”, proveniente dal canƟere stesso o da altri canƟeri, ovvero materiale riciclato, che siano 
conformi ai parametri della norma UNI 11531-1.Per  i  riempimenƟ  con  miscele  betonabili  (ossia  
miscele  fluide,  a  bassa  resistenza  controllata, facilmente removibili, auto cosƟpanƟ e trasportate 
con betoniera), è uƟlizzato almeno il 70% di materiale  riciclato  conforme  alla  UNI  EN  13242  e  
con  caraƩerisƟche  prestazionali  rispondenƟ all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al 
prospeƩo 4 della UNI 11104. 
Per i riempimenƟ con miscele legate con leganƟ idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è 
uƟlizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242. 
Verifica 
I singoli materiali uƟlizzaƟ sono conformi alle perƟnenƟ specifiche tecniche di cui al capitolo 
“2.5-Specifiche  tecniche  per  i  prodoƫ  da  costruzione”  e  le  percentuali  di  riciclato  indicate,  
sono verificate  secondo  quanto  previsto  al  paragrafo  “2.5-Specifiche  tecniche  per  i  prodoƫ  
da costruzione”-indicazioni alla stazione appaltante. 
Per  le  miscele  (betonabili  o  legate con  leganƟ idraulici),oltre alla documentazione di verifica 
prevista nei perƟnenƟ criteri,è presentata anche la documentazione tecnica del fabbricante per 
la qualifica della miscela. 
 
5 ARREDI INTERNI (DM 11gennaio 2017)  
5.1 Riferimenti normativi (2.3 DM) 

Per la specifica categoria di prodotti la normativa di riferimento è, in via indicativa, la seguente: - 
Regolamento (UE) N. 995/2010 del Parlamento Europeo de del Consiglio del 20 ottobre 2010 che stabilisce 



COMUNE DI PADOVA: EX MACELLO DI VIA CORNARO: RESTAURO DEL FABBRICATO DEI 
“SERVIZI ACCESSORI” – PROGETTO ESECUTIVO 

 

 
STUDIO NEGRI & FAURO ARCHITETTI ASSOCIATI 

V.lo Beato Crescenzio, 11 – Camposampiero PD – 0499300441  info@negrifauro.it – www.negrifauro.it 
 

40 

gli obblighi degli operatori che commercializzano legno e prodotti da esso derivati (c.d. EUTR); -Decreto 
ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 10 ottobre 2008 “Disposizioni atte a 
regolamentare l'emissione di aldeide formica da pannelli a base di legno e manufatti con essi realizzati in 
ambienti di vita e soggiorno”, (G.U. 288 del 10 dicembre 2008), che impone il divieto di 
commercializzazione di pannelli a base di legno e manufatti con essi realizzati, “se la concentrazione di 
equilibrio di formaldeide, che essi provocano nell'aria” ....omissis.... .... “supera il valore di 0,1 ppm (0,124 
mg/m3)”; -Regolamento (UE) n. 605/2014 della Commissione del 05 Giugno 2014 e Regolamento (UE) n. 
491/2015 della Commissione del 23 Marzo 2015 che modifica il regolamento (UE) n. 605/2014 che hanno 
classificato la formaldeide da “sospettata di essere cancerogena” a “cancerogena” con conseguente 
classificazione 1B. Questo comporta l’obbligo, secondo quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 
1272/2008, relativo alla classificazione, etichettatura ed imballaggio, di indicare la presenza della sostanza 
sulla confezione e di indicare tale dato sulla Scheda Dati di Sicurezza. 

5.2 Sostanze pericolose (3.2.1 DM) 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti: 
1.additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo 
0.010% in peso. 
2.ftalati addizionati volontariamente, che rispondano ai criteri dell’articolo 57 lettera f) del regolamento (CE) 
n.1907/2006 (REACH)  
3.sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento 
(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 
4.sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP): -come cancerogene, 
mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, H350i, H360, H360F, H360D, 
H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362); -per la tossicità acuta per via orale, 
dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H310, H317, H330, H334) -come pericolose per 
l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, H411, H412, H413) -come aventi tossicità 
specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H372). 
Inoltre le parti metalliche che possono venire a contatto diretto e prolungato con la pelle devono rispondere 
ai seguenti requisiti: 
5.devono avere un tasso di rilascio di nickel inferiore a 0.5 Ƭg/cm2/settimana secondo la norma EN 1811. 
6.non devono essere placcate con cadmio, nickel e cromo esavalente. 
Nel capitolato relativo agli arredi è previsto che l'appaltatore presenti una dichiarazione di rispetto 
dei requisiti, accompagnata da specifica relazione e relativi certificati dei produttori. 

5.3 Emissioni di formaldeide dei pannelli (3.2.2 DM) 

Se sono utilizzati pannelli a base di legno che contengono resine a base di formaldeide, le emissioni di 
formaldeide dai pannelli usati nel prodotto finito deve essere inferiore a 0,080 mg/m3 , ossia inferiore al 65% 
del valore previsto per essere classificati come E1 secondo la norma EN 13986 allegato B. 
Nel capitolato relativo agli arredi è previsto che l'appaltatore fornisca un rapporto di prova relativo ad uno 
dei metodi indicati nell’allegato B della norma EN 13986 emesso da un organismo di valutazione della 
conformità avente nello scopo di accreditamento le norme tecniche di prova che verificano il contenuto o 
l’emissione di formaldeide. Sono presunti conformi i prodotti certificati CARB fase II, secondo la norma 
ATCM 93120 e Classe F****, secondo la norma JIS A 1460 (2001)7 nonché altre eventuali certificazioni 
che assicurino emissioni inferiori a quelle previste dal requisito. 

5.4 Contaminanti nei pannelli in legno riciclato (3.2.3 DM) 

I pannelli a base di legno riciclato, costituenti il prodotto finito, non devono contenere le sostanze di seguito 
elencate in quantità maggiore a quella specificata (fonte: European Panel Federation, EPF). 
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Elemento/composto mg/kg di pannello di legno riciclato 

Arsenico 25 

Cadmio 50 

Cromo 25 

 

Rame 40 

Piombo 90 

Mercurio 25 

Cloro 1000 

Fluoro 100 

Pentaclorofenolo 5 

Creosoto 0,5 

 
L’appaltatore dovrà presentare la documentazione tecnica del produttore dei pannelli a base di legno o 
prodotta dall'appaltatore, basata su rapporti di prova emessi da un organismo di valutazione della 
conformità. Sono altresì presunti conformi i prodotti provvisti del Marchio Ecolabel UE o equivalente 
oppure di una dichiarazione ambientale di Tipo III certificata da un ente terzo accreditato e registrata 
presso un Programma conforme alla ISO 14025, che permetta di dimostrare il rispetto del presente 
criterio. 

5.5 Contenuto di composti organici volatili COV (3.2.4 DM) 

Il contenuto dei COV nei prodotti vernicianti utilizzati non deve superare il 5 % peso/peso misurato secondo 
la norma ISO 11890-2. 
Per il contenuto di COV nei prodotti vernicianti nel capitolato relativo agli arredi è previsto che 
l'appaltatore presenti i relativi rapporti di prova eseguiti ai sensi della norma ISO 11890-2 rilasciati da un 
organismo di valutazione della conformità commissionato o dagli offerenti o dai loro fornitori di materiale. 

5.6 Sostenibilità e legalità del legno (3.2.6 DM) 

Per gli articoli costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine legnosa , il 
legname deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere costituito da 
legno riciclato. 
Nel capitolato relativo agli arredi è previsto che l'appaltatore dimostri il rispetto del criterio come di 
seguito indicato: 
-per la prova di origine sostenibile/responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da organismi di 
valutazione della conformità, che garantisca il controllo della “catena di custodia” in relazione alla 
provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile, 
quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest 
Certification schemesTM (PEFCTM), o altro equivalente; 
-per il legno riciclato, certificazione di prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC® Recycled”)8, FSC® misto 
(oppure FSC® mixed)9 o “Riciclato PEFCTM” (oppure PEFC RecycledTM)10 o certificazione di prodotto 
rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato (es. ReMade in 
Italy® o equivalenti) o una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata 
da un organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 
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5.7 Disassemblabilità (3.2.11 DM) 

Il prodotto deve essere progettato in modo tale da permetterne il disassemblaggio al termine della vita utile, 
affinché le sue parti e componenti, come alluminio, acciaio, vetro, legno e plastica e ad esclusione dei 
rivestimenti in film o laminati, possano essere riutilizzati, riciclati o recuperati. 
Gli arredi sono progettati in modo tale che le parti costituite da materiali diversi siano facilmente 
disassemblabili. In ogni caso nel capitolato relativo agli arredi è previsto che l'appaltatore fornisca una 
scheda esplicativa o uno schema di disassemblaggio che illustri il procedimento di disassemblaggio 
che deve consentire la separabilità manuale degli elementi costituiti da materiali diversi. 

5.8 Imballaggio (3.2.12 DM) 

L'imballaggio (primario, secondario e terziario) deve essere costituito da materiali facilmente separabili a 
mano in parti costituite da un solo materiale (es. cartone, carta, plastica ecc) riciclabile e/o costituito da 
materia recuperata o riciclata. Gli imballaggi in plastica devono essere identificati conformemente alla 
norma CR 14311 “Packaging – Marking and material identification system” . L’imballaggio deve essere 
costituito per almeno l’80% in peso da materiale riciclato se in carta o cartone, per almeno il 60% in peso 
se in plastica. 
Nel capitolato relativo agli arredi è previsto che l'appaltatore descriva l’imballaggio che utilizzerà, indicando il 
tipo di materiali con cui è costituito, le quantità utilizzate, le misure intraprese per ridurre al minimo il volume 
dell’imballaggio, come è realizzato l’assemblaggio fra materiali diversi e come si possono separare e 
dichiarare il contenuto di riciclato. Sono presunti conformi i prodotti provvisti di un’etichetta “FSC® 
Riciclato” (oppure “FSC® Recycled”) o “Riciclato PEFCTM” (oppure PEFC RecycledTM) con relativo codice 
di licenza riconducibile al produttore dell’imballaggio, oppure di una certificazione di prodotto rilasciata da 
un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato (es. ReMade in Italy® o 
Plastica Seconda Vita o equivalenti) o di una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 
14021, verificata da un organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 
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